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HI bilancio della Francia 


L'Economiste Francais esamina la situazione del 
bilancio francese, in un articolo che riassumia- 
mo, perchè contiene, a parer nostro, argomento a 
seria meditazione «anche per noi. 

Il bilancio ultimo ha toccavo la somma cospi 

na di quattro milhardi € cinque milioni. 

Risalendo nella storia fisanziaria della Fran. 

a di un secolo, si rimane impressionati dell’e- 

rme aumento delle spese da parte dello Stato. 

In un paese, cow la Francia, dove la popo 
azione è stazionaria, anzi forse in decrescenza, 
questo continuo aumento di spese si risolve ne- 
‘assariamente in muovi oneri pel contribuente. 

Circa un secolo fa, i francesi lamentavano di 
sopportare un bilancio, la cni cifra allora sem- 
ava enorme, tanto da ritenere assolutamente 

ssaria una diminuzione dello imposte. Eppu- 
re il bilancio che destava così vive preocenpa- 
zioni non raggiungeva i 530 milioni di frauchi. 

A poco a poco È bilanci arrotondayano le cifre. 

Nel 1815 il bilaucio si cifrava in 930 milioni, 

al 1825 restò quasi stazionario, anmentan: 
do pel decennio di soli 50 milioni. 

Nel 1828 il bilancio sorpassa per la prima vol. 
ta il 1aitiardo. 

La presentazione di uu bilancio così. pesante, 
la cni cifra raddoppiava quella del 1789, destò 
allora vivissime proteste ed apprensioni per l'av 
venire. 

1 fatti dimostrarono giustificate queile appren- 
sioni, poichè dal 1S28 in poi il bilancio non di- 
scese mai più sotto îl miliardo 

Dal 1829 al 1859 l'accrescimento divenne anzi 
più rapido e con aumenti graduali e successivi, 

| bilancio si elevò nel 1860 alia cifra di due mi- 
così il 


iardi, € bilancio del 1828 venne a rad- 
ioppiarsi e quello del 1789 a quadruplicarsi. 
Dal 1860 in poi la corsa diventa vertiginosa. 
Nel 5878 il bilancio passa a tre miliardi e 330 


milioni; nel 1898 a tre miliardi e 492 milioni; 
nel 199 a tre miliardi e 930 mili 
Imente il bilancio del 1909 tocca, come si 
detto, la cifra di 4 miliardi e £ 

Comparato a quello dei 1860, il 
1009 è superiore di 


ilioni. 
bilancio del 
più di due miliardi, il che 
a che nel periodo di mezzo secolo le spe- 


se pubbliche in Francia sono cresciute del cento 
per cento. 
nesto aumento di spese 50 anni 
ci separano dal 1860, danno una media di 40 
mi per anno di maggiori spese pubbliche. 


‘ra se questa progressione dovesse continuare, 
la Francia avrebbe nel 1910 un bilancio di 4 mi- 
liardi © 30 milioni e uel 1934 di cinque miliardi, 
contare il bilancio dell'Algeria. 

ale che ad uno sviluppo così 

ro di spese, non potevano bastare le 
bt A coprire le eccedenze delle 
ecessariamente ricorrere ai pre 
progressivo del debito 


rapido 


pui l'aumento 


in 1870 in poi l’acerescimento del de- 


> 1870 il debito pubblico francese 


i di 832 milioni di franchi in ren- 


x 4 1]2 per cento 1852; più 11 milioni in ren- 
ta 4 (10 IND; più 10 miliardi 673 milioni in 
00 1825-1852, cioè un totale generale 

1 316 milioni 


d ardi 
1 aio 1908, il debito pubblico ammon 
liardi 158 milioni in rendita 3 00, 
ioni in rendita 3 00 am- 

a un totale di 25 miliardi 825 


ta cifra si tolgono i 5 miliardi di 
nerra pagati alla Germania, che 
nel bilancio, si arriva alla conclu- 
e il debito pubblico francese in 38 anni 
sriuto di cirea 10 miliardi 
uazione comincia a preoccupare se 
unente, perchè la progressione vertiginosa delle 
iliche spese porta come necessità ineluttabile 
ucremento progressivo di imposte. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 

Parigi, 13. E° morto il deputato radicale 
neialista Alberto Tournier, che era stato uno dei 

neipali collaboratori di Gambetta e fu puro 


po la morte dell'ex-dittatore il sno primo bio- 


fo nel 
Rapp lla Camera dal 1902 il Collegio 
. — Teri ebbero luogo in Galizia 

© elezioni suppletive alla Dieta in sostituzione 
lefunti ex-Ministri conte Badeni e conte Dzie- 
inseveki. Furono eletti 1’ attuale Ministro senza 
sortafoglio Dulemba ed il prof. d'Università Ra- 


— Il Console 
nerale d'A 


iner è stato nominato 
tria-Ungheria a Berliu 

Nei circoli slavi si 
i verificherà un gran- 


etroburgo, 13. 
unnnzia che prossimamente 
avvenimento 


1 Bulgaria. 
1 proclamazione del Regno di Bnl. 
lo € Ferdinando sarà nominato Esgrea 
ti i bulgari. 
s) Londra — Il corrispondente del Dai- 
Pietroburgo dice che al suo ritorno il 
‘© degli esteri Isvolski farà probabilmente 
in'importante pratica presso îl Giappone perchè 
ritiene nel mondo ufficiale russo che l'accordo 
no giapponesi a la Corea e la Manciuria mi- 
‘accierebbe seriamente gli interessi russi. 
probabile che la guarnigione della frou- 
a Manciuria e della frontiera della Mon- 
golia saranno rinforzate. 
® SS San Sebastiano, 13. Questa matti- 
alle 10 hanno avuto lnogo i funerali del Duca 
Sotomayor. 
Vi assistevano tutte le antorità ed i personaggi 
nti a San Sebastiano, ed era presente pure 


ia Famig Re con i dignitari di Palazzo. 
Il Re Alfonso ha seguito immediatamente il car- 
0 funebre dalla Chiesa del Buon Pastore fino al 


limite esterno della città. La cerimonia è stata im- 
ponentissima, 

© (S Alessandria, 
giunto provenient 


3. Il Khedivè è qui 
da Costantinopoli. 
© (S Simla, 13. Lord Kitchener si è imbar- 
ri a Tutikorin per Colombo donde prose- 
a Cina ed il Giappone. 
S) Vienna, 13. L'Arcidnea Francesco Fer- 
dinando, rappresentante l'Imperatore Francesco 
Giuseppe, partirà domani per recarsi ad assistere 
alle manovre in Germania 
Il nuovo Ministero cileno. 
9 Santiago del Cile, 18. Il Ministero 
è così costitnito : 
Interni : Ismael Tocornal 
Esteri: Augustin Edwards 
Giustizia e Istruzione: Emiliano Figneroa 
Finanze: Emannele Salinas 
Guerra e Marina: Annibale Rodriguez 
Lavori Pubblici: Edoardo Delano. 


——_—_ ———_—_ 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 
Parigi, 13, ore 24. — I giornali americani, 
inglesi e danesi polemizzano in questo momen- 
to sulla questione della proprietà del Polo Nord, 
attribuendola chi alla Danimarca chi agli Stati 
miti. Ù 
Il Temps questa sera molto opportunamente 
fa osservare che, se il comandante Peary aves- 
se veramente scoperto il Polo Nord resta a sa- 
pere se egli avesse diritto di regalarlo con un 
gesto teatrale come lo ha fatto, al suo paese. 
Il Temps premette che la quettione non ha un 
interesse. pratico, ma puramente accademico e 


il 25- VEDERE NELL» ULTIMA 


ì sì domanda: Il Polo è una terra? In questo 
caso la situazione sarebbe semplice, nessuno 
potrebbe contestare la sua qualità di Res nullius. 

Ma il Polo Nord è acqua? 

In questo caso esso non è suscettibile di nes- 
suna appropriaziane come l'alto mare al di là 
del dominio marittimo dalla costa; esso è una 
Res Comunis. 

l Temps ricorda finalmente che il fatto di 
avere piantata la bandiera al Polo non costi- 
tuisce un diritto di proprietà. 


DA BERLINO 


Un piccolo scandalo politico. 
(Servizio speciale dol « Popolo Romano »). 

.Berlino, 12. — Non vi ho parlato prima 
d'oggi dell'affare Schack, perchè esso non u- 
civa dai limiti di un fatto di cronaca giudi- 
ziaria. Ma avendo il deputato Guglielmo Schack 
dato ieri le dimissioni da membro del Reichstag 
e da Presidente della grande Federazione tede- 
sco-nazionale tra commessi di commercio la 
sua disparizione dalla vita politica acquista una 
importanza che va oltre il fatto di cronaca. 
Le ragioni di queste sue risoluzioni sono in- 
time è disgustose, e cadono sotto la sanzione 
del Codice gente, 

Anche il lato politico dell'affare non è pia- 
cevole 

Lo Schack rappresenta al Reichstag dal 1906 
il Collegio di Eisenach nel Granducato di Sas 
sonia. Egli fa parte del partito tedesco sociale 
(antisemita) e siede all'estrema destra. 

Nel 1907 rius secondo serutinio con soli 
9922 voti contro 9648 del candidato socialista. 
Si teme perciò, che nella nuova elezione i so- 
ciali alendosi anche dello scompiglio, che 
lo scandalo ha gettato nelle file dei loro av- 


versari. conquisteranno il Collegio e così per 
una serie di avvenimenti, in parte puramente 
fortuiti, i socialisti si vanno man mano rifa- 


cendo della sconfitta di due anni 


NEL MAROCCO. 


Tribù insorte 


xD, © Tangeri, 19 — Si na da Fez in data 
del 10: 


Le tribù di Tson] e di Riata e la città di Taza, 


dopo la loro sottomissione al 
sorte contro le imposte. 
Queste tribù hanno proclamato Abd Er Rhaman 


Maghzen, sono in- 


| cogino e califfo del Roghi, come capo. 


Abd Er Rbaman, che aveva proclamato Afid a 
Taza, ha accettato. 

Si segnala la stessa agitazione fra gli Hyainas, 
i Keraia e il Kerarda. 

Il Roghi, secondo alcuni, continua ad essere 
ben trattato, quantunque sia sorvegliato da vicino 
dalle sentinelle e incatenato nella sua gabbia. 

Secondo altri Mulai Afid avrebbe fatto fabbri- 
care per il suo prigioniero una camicia di forza. 


LA SPAGNA NEL RIFF. 


(S) Londra, 13 — Alenni giornali pubblica- 
no un dispaccio da Gibilterra, il quale dice che 
secondo notizie da Melilla le truppe spagnuole 
hanno inflitto una disfatta definitiva ai marocchi- 
ni; la battaglia avvenne nelle vicinanze di Zeluan 
ed i marocchini avrebbero avuto 1200 fra morti 
e foriti. 

(S) Madrid, 13 — Il gen. Marina ha passato 
in rivista la brigata del gen. Agnilera a Suk El 
Arba ed è rimasto soddisfatto della ispezione. 

Il convoglio quotidiano verso le posizioni avan: 
zate è stato attaccato vigorosamente da gruppi di 
Mauri che l'artiglieria dell'accampamento è riu- 

però a disperdere. Si ignorano le conseguen- 
ze del combattimento. 

Nel ricevimento fatto al 
sno ritorno dalle operazioni 
Kebdan 
fell 


colonnello Larrea, al 

contro le tribù dei 
il generale în capo lo ha calorosamente 
10 per il successo della sna missione. 

13 — Non si ha qui nessuna in- 
formazione cirea la notizia data da alouni gior- 
nali inglesi di una pretesa disfatta dell’ « harka » 
che sarebbe avvenuta nei dintorni di Zeluan. 

© (S) Melilla, 13. Per la prima volta è stata 
celebrata a Suk El Arba Ia messa per le truppe. 
Al momento dell'elevazione i tamburi © le trombe 
hanno suonato e la musica ha intuonato la mar- 
cia reale. 

Il generale Aguilera col suo stato maggiore a- 
veva preso posto dinanzi all'altare. Assistevano 
alla cerimonia i reggimenti di fanteria del Rey e 
di Leon. 

1 reggimenti Savoia e Wadras sono partiti ierl 
mattina da Suk El Arba per recarsi al campo di 
Pedro del Burro. 

Iersera da Suk El Arba sono stuti osservati due 
fuochi in direzione di Nador. Nell'ultimo combat- 
timento dato dal generale Aguilera è rimasto fe- 
rito il figlio del celebre marabut Has Amar el 
Metalghi, che dui Manri Gealayas viene accusato 
di aver mancato di parola e di averli messi in 
cattiva situazione di fronte ai < cani di cristiani 

1 Mauri affermano che i Guebdana non potran- 
no per molto tempo rialzare la testa dopo il gu- 
stigo inflitto loro dall'esercito spagnuolo. 

Ti generale in capo, accompagnato dal suo stato 
maggiore è partito stamane per ispezionare i nuo- 
vi accampamenti dei reggimenti Savoia e Wadras. 
___________ —— 

ESECUZIONI CAPITALI. 

Spagna. 

(© Barcellona, 13 — Stamane alle ore 8 
è stata fucilata nella fortezza di Montjnich la 
guardia civica Eugenio Hoyo, che era stata con- 
dannata a morte per avere sparato contro i soldati. 

Turchia. 

(® Costantinopoli, 13 — Sono stati im- 
piccati stamane a Stawbnl tre ufficiali che il 1° 
aprile scorso avevano neeiso quattro loro colleghi. 


CONGRESSO SOCIALISTA TEDESCO 


(6) Lipsia, 13 — La seduta antimeridiana si 
è aperta alle ore 9,15 alla presenza di numerosi 


delegati. x 

Tea le 258 mozioni che sono iuseritte finora al- 
l'ordine del giorno, la più interessante è quella 
che si riferisce all’ abolizione della» festa del 1° 
Maggio, abolizione che è sostenuta dalle frazioni 
este sezioni di Berlino chiedono che invece ven- 
ga nceresciuto il significato della festa del prole 
Eiriato: quelle di Lippe e di Bielefield sostengono 
che l'astensione dal lavoro il 1° Maggio deve es- 
sere abolita. i 

Si prevede una discussione agitatissima. 

Le discussioni di questa prima seduta si svol- 
geranno intorno ni poteri dei delegati dell’Au- 
Ein, della Russia e degli Stati Slavi del Sud, i 
quali sono venuti ad esprimere la loro solidarie- 
{ col proletariato internazionale. 

Singer legge un telegramma di simpatia invia- 
to dai socialisti svedesi e dice che il Comitato 
direttivo del partito socialista tedesco ha deciso 
di aggiungere altri 30,000 marchi ai 20,000 che 
Srano già stati inviati agli scioperanti svedesi. 

‘Molkenbur procede poscia alla lettura della re- 
lazione formulata dal Comitato direttivo del par- 
tito. Risnita da essa che î membri del partito sono 
ora 633,309, con' nn aumento cioò di 45,973. Al- 
Cuno altre cifre della relazione sono da rilevare. 
Esistono in Germania 74 giornali quotidiani s0- 
cialisti, mestre nel 1908 ne esìsterano 71; îl Vor 
tcderls ‘in incassato dal luglio 1908 al gingno 1900 
1562,000 marchi ed ha avnto 1.451,000 marchi d 
spese, con mu utile cioè di 111,000 marchi. Nello 
stesso periodo il partito ha 1,106,250 mar 


PAGINA LE CONDIZIONI 


chi, ne ha spesi 621,200; ne ha in cassa, in da- 
maro 453,060. 

I tribunali hanno complessivamente inflitto al 
socialisti 27 anni e 10 mesi di prigione e li han- 
no condannati a 28,450 marchi di ammende: vi 
sono quindi 9 anni di più di prigione e cinque- 
mila marchi di ammende di meno dell'anno pre- 
cedente. 

La relazione ricorda che il Comitato direttivo 
del partito ha inviato 20,000 franchi al Socialiste, 
di Jules Guesde. 

La relazione del Comitato direttivo dice che 
sono stati aiutati finanziariamente anche i rivo- 
luzionari spagnuoli ; rileva che il partito sociali 
sta tedesco è il più numeroso partito socialista 
del mondo. 

Il dottor Liebknecht, deputato al Landtag, ha 
parlato della necessità di una più energica pro- 
paganda fra i giovan 
Lipsia, 13. Dopo che il secondo rela- 
tore Gerisch ebbe comunicato alenne cifre accolte 
fuvorevolmente dal Congresso, Raden ha presen 
tato il rapporto della Commissione di controllo. 
Il Congresso si è in seguito ocenpato di alcune 
mozioni rignardanti l'agitazione e l’organizzazione 
della propagani 

La seduta è stata poi sospesa. 

G (S) Lipsia, 18. Il Congresso socialista ha 
approvato una mozione con cui viene incaricato 
I'nfficio internazionale di Bruxelles di constatare 
il numero dei membri delle organizzazioni socia- 
liste © degli elettori socialisti in tutti i paesi. 

La questione della propaganda fra la gioventù, 
che ha occupato buona parte della seduta della 
mattina, occnpa anche una parte di quella del 
pomeriggio. 

Le dichiarazioni della maggior parte degli ora- 
tori dimostrano da uu lato ciò che i socialisti 
hanno già fatto per assicurarsi le simpatie della 
gioventù ed indicano dall'altro che numerosi mem» 
bri del partito, tra i quali Liebknecht e Franck, 
reclamano maggiori sforzi in questo ordine di 
id 


Infine una mozione in questo senso viene rin- 
viata al Comitato del partito. 

Dopo animata discussione viene respinta una 
mozione di Preslan, la quale chiede che siano pub» 
blicati opuscoli sulla riforma finanziaria e viene 
approvata una mozione di Lilienthal che tende 
all'invio alle organizzazioni locali di esemplari 
della corrispondenza del partito. 

Poscia si discute la questione del boicotiagi 
dell’alceol, a scopo fiscale, per protestare contro 
la nuove imposte che colpiscono il consumo del- 
l'alcool e i privilegi dei piccoli distillatori. 

L'ordine del giorno e la mozione in questo sen- 
so, come pure una mozione che combatte il con- 
sumo dell'alcool, sono approvati all'unanimità in 
10 a vivi applausi. 
Singer prende poscia la parola a proposito del 
prossimo Congresso internazionale a Copenaghen 

1910). 

È Egli propone al Congresso di antorizzare il Co- 
mitato del partito a inviare d'accordo con la Com- 
missione generale dei Sindacati, alcuni delegati 
1 Congresso internazionale, il quale proverà nno: 
vamente la solidarietà del proletariato di tutti i 
paesi contro il capitalismo. 

La proposta è approvata e la seduta è indi 
tolta. 


’ —__—__—___— 


Armi ed armati 


Le grandi manovre navali. 
La seconda esercitazione notturna. 


(8) Gaeta, 13. — Al tramonto del giorno 19, 
numerose torpediniere d'alto mare e da costa, in 
posizione ignota alla forza navale, ne rilevano la 
esatta ubicazione ed il raggruppamento delle navi. 

Da informazioni avute sull'obiettivo del nemico, 
si desume con certezza che le sne navi, durante 
la notte, traverseranno un certo specchio acqueo 
onde trovarsi, nel mattino seguente, in un deter- 
minato punto della costa. 

La forza navale, in previsione di attacchi dl si- 
luranti nemiche, ai quali dovrà esporsi per l’ ur- 
genza dell'obiettivo da raggiungere, che le im- 
pone di navigare di notte nei paraggi pericolosi, 
dispone che le sne controtorpediniere ed esplora- 
tori, preponderanti in artiglieria e velocità a quelli 
del nemico, prendano contatto con lui in modo da 
legarne i movimenti ed impegnarlo in combatti. 
menti lontano dalla forza navale, impedendogli 
così d’attaccare le nav 

Infatti, sn] cader del giorno, una squadriglia di 
vontrotorpediniere scopre numerose siluranti av- 
versarie, muove contro di loro, che prendono cae- 
cia, allontanandosi così dalle acque del grosso della 
forza navale e perdendola 

Però, successivamente, durante la notte, parte 
delle siluranti avversarie riescono a riprendere il 
contatto ed attaccano in ore differenti e con vario 
successo la forza navale. 

Tutte le unità navigano con luci oscurate e, no- 
nostante gli inerociamenti di rotta clie derivano 
da obiettivi opposti, nessun incidente è da lamen- 
tarsi. 

‘Alle ore 6 del 13, la squadra prende l’ancorag- 
gio di Gaeta e le siluranti ritornano a Napoli. 


Le visite del Re. 


Alle ore 10 S. M. visita il Inogo ove, nelle ore 
pomeridiane, deve inangurarsi e svolgersi il gino- 
co di guerra. 

S. M. è ricevuto dal Capo di Stato Maggiore 
della Marina, on. ammiraglio Bettolo, e dagli nf- 
ciali dell ufficio di Stato Maggiore addetti al 
giuoco. 

S. M. esamina le modalità secondo le quali, sul 
tavolo del ginoco si riescono a rappresentare con 
sufficiente approssimazione le varie fasi delle o- 
perazioni di una guerra navale. 

I modelli delle navi, la figurazione della loro 
capacità difensiva e della loro potenza offonsiva 
in relazione ai differenti rilevamenti condo i 
quali esse si possono presentare in nna formazio- 
ne di battaglia, il modo di tener calcolo esatto 
dei loro movimenti nel teatro delle operazioni ed 
in quello della guerra, la diminuzione di efficien- 
za che esse eventualmente possono subire da una 
parte di avversari, il legame intimo che intercede 
tra tale diminuzione unitaria e quella totale della 
squadra che le comprende sono successivamente 
indicati e commentati al Sovrano dal Capo di Sta- 
to Maggiore della Marina. 

S. M. prima di ritornare a bordo della R. nave 
« Pisa » visita il deposito ed il panificio militare. 

1 ricevimenti del Re. 

(8) Gaeta, 13. — S. NL. il Re ha ricevuto a 
bordo della « Pisa » l'on. deputato Cantarano, il 
Sindaco di Gaeta, il Pretore ed il comandante del 
Port ore 19,30 S. M. il Rericeverà a bordo del. 
la % Pisa » i comandanti delle divisioni e i co- 
mandanti delle navi della squadra. 

Il dirigibile “ République. ,, 
alisse, 13. — Il dirigibile Republi- 
SOL stamane un’ascensione al disopra di 
1 Balisso. Le evoluzioni erano guidate da $ sot- 
inifficiali e sono riuscite benissimo. 

(8) La Palisse, 13. — Il dirigibile Répabli- 
gni ‘ha fatto evoluzioni per mezz'ora tra le acela- 
Iii ioni della folla e quindi ha preso terra senza 
ped oggi nel pomeriggio un’altra ascen- 
gione cogli ufficiali dello stato maggiore che do- 
vrauno usarlo durante le manovre. d 

© (©) La Palisse, 13. Il dirigibile République 
ha fatto nel pomeriggio tre ascensioni abbastanza 
lunghe con grande sicurezza. 


tutto il Regno 


ED I PREZZI PER LE ASSOC! 


POPOLO ROM 


——$;%;. Centesimi 5 in 


Per l'incremento della Scuola Primaria. 


È Giò che ha fatto l’on Rava. 


Che la Scuola primaria trovisi in crisi, siamo } 
tatti persnasi. Che lo Stato abbia { dovere di 
intervenire per arrestarne la marcia ed avviarla 
a felice risoluzione, siamo egualmente tutti d’ao- 
cordo. Ma questo accordo, come notavamo già 
l'altro giorno (vedi Popolo Romeno dell’11 settem- 
bre), cossa quando si passa alla doppia ricerca 
delle cause, onde origina la lamentata crisi, e dei 
rimedi, oude può essere superata. Ì 

L'on. Comandini, in una delle nltime tornate 
della Camera, dando ragiono di una sua inter- 
pellanza al riguardo, attribuiva ln responsabilità 
della crisi, in gran parte, al presente Governo, 
il quale, sebbene conscio delle misere condizioni 
della scuola © dei maestri, non aveva provve- 
duto con sufficienza di mezzi e con prontezza d'a- 
sione a venire in loro ausilio. 

A questa censura, la quale costituisce il 
attorno al quale si svolse tutto il discorso dell’e- 
gregio deputato di Cesena, l'on. Ministro della 
®. Istruzione oppose cifre e dati di fatto, che 
l’on. Comandini non ha potuto contraddire, e che 
è prezzo dell’opera di ricordare, alla vigilia del 
Congresso di Venezia, affinchè l'opinione pub- 
blica non sia tratta in inganno sull'opera passata 
e sulla futura, alla quale il Governo si è impe- 
guato, per rimediare alle condizioni anormali 
della Scuola. 

Io, venendo al Governo, diceva insomma l'on. 
Rava, nella tornata del 5 luglio scorso, ho tro- 
vato un bilazcio, che registrava per lo scuole e- 
lementari la spesa ordi milioni e 900 
mila lire; in un solo triennio io ho portato la 
spesa a 21 milioni e mezzo. 

La spesa straordinaria da L. 859,000 è salita a | 
sua volta, a L. 2.259,000; sicchè complessivamen- 
te gli stanziamenti per la scuola elementare an- 
mentarono di oltre 10 milioni, nella ragione del 
78 per cento all'incirca, nel giro di tre anul. 

Nello stesso periodo gi sono create, in applica» 
zione della legge sul Mezzogiorno, 3577 nuove scuo» 
lo, operose e reali... e pagate cou oltre 3 milioni 
per anno. 

Si sono inoltre istituiti 361 asili infantili ;si so- 
no creati o sussidiati 1891 patronati per l’assi- 
stenza scolastica ; si sono create 2302 scnole se- 
rali e festive per adulti analfabeti e si sono, in- 
fine, concesso indennità di residenza disaginta a 
4668 maestri. 

Per gli edifici scolastici furono concessi mutui 
di favore dalla Cassa depositi e prestiti. che han- 
no consentito di costruire 1217 nuovi edifici. 

« C'è — soggiungeva poi — la crisi scolastica + 
e magistrale; ma questa è nn effetto — un sin- 
tomo che'si potrebbe dire benefico — dell’inten- . 
sificazione della lotta contro l’analfabetismo. Mo- 
stra che si fa e noù si lasciano maestri fuori delle 
senole come un tempo accadeva. 

Essa si è verificata anche in Francia, dopo In 
legge del 1882, e si è verificata in Italia, anche 
quando si svilupparono le condotte mediche, ve- 
terinarie ed ostetriche; per modo che le richiesta 
da parte degli enti pubblici è stata superiore al 
numero dei lanreati e diplomati che producevano 
le Università. 

Per un fenomeno analogo si è avuta più viva 
la crisi dei maestri, specie maschi, crisi che l'on. 
Comandini colorisce vamente, a modo suo, ‘raf- 
figurando tutte le senole che dovranno sorgere, 
come prive di maestri. 

Comandini. Sono sorte. 

Rava. In moltissimi luoghi non sono ancora 
sorte. La legge del 1906, non dà i mezzi tutti in 
una volta. Occorre averli dal tesoro a mano a 
mano. 

L'on. Comandini è vennto a fare la diagnosi del- 
la erisi magistrale, esagerando, secondo me, nelle 
cifre, perchè egli lia preso come termine di para» 
gone tutte le senole, che dovranno istitnirsi_ per 
combattere appieno la lotta all'analfabetismo E l'e- } 
lento completo delle future scnole mancanti. E' la { 
meta lontana. E il malato risanato che egli de- i 
scrive. Sulla diagnosi del male sono d'accordo con 
l'on. Comandini ; ma qualeuna delle cose, che egli 
desidera, io ho già fatto. 

L'on. Comandini ha cominciato a considerare le 
senole normali e sn questo punto importante gli 
do perfettamente ragione. 

Le senole normali in Italia sono nate da con- 
dizioni storiche, sono state distribuite in modo 
molto empirico, presso i Comuni che primi le 
hanno chieste: sono state collocate, specialmente 
le maschili, fuori dei capoluoghi. ed hanno dato 
nun risnitato numerico non favorevole per i ma- 
schi, perchè i maschi poco le frequentano. 


no, 


E qui l’on. Ministro espone quanto fn fatto no- 
gli ultimi due anni per migliorarne le condizioni 
6 rileva che questi provvedimenti hanno dato 
qui qualche risultato perchè il numero degli in- 
scritti, tutti compresi, da 18,050 nel 1904-905 è 
salito a 25,523 nel 1908-909. 

Tu ordine all’anmento degli stipendi, l'on. Mi- 
nistro si è così espressi 


Non si provvede alla così detta crisi dei mae- 
stri solo con l'aumento di stipendi. 

cio presentato alla Camera nel 
si, il probloma appunto ‘dell'aumento di sti- 
pendio in quella misura indicata dall’on. Comau- 
dini (cioè sino al limite di lire 1000 per i maschi 
e di lire 900 per le femmine, mi pare) è stato fi- 
nalmente risoluto. 

L'on. Comandini mi acensa di non averlo fatto 
prima. Ma se la leggo 1904, assegna un termino, 
vuol dire che il termine deve essere necessari 
mente rispettato ; richiederlo prima sarebbe stato 
buona cosa, ma non ascoltata certo! 

L'on. Comandini mi ha rimproverato di aver 
fatta tardi la richiesta al tesoro. Non è così. Quan- 
te richieste sì fanno! 

Il suo è un rimprovero gratuito. Perchè, egli lo 
su, ed ebbi occasione di dirglielo, che anche que- 
sta non era una questiono facile, perchè dapprima 
si sosteneva che occorresse nua legge speciale per 
presentare questo anmento di spesa. E non c'era 
da meravigliarsene. 

Anche nella leggo del Inglio 1904 è stato serit- 
to che la spesa totale doveva essere di sette mi- 
lioni, ed ora i milioni sono 12. Ci vollero due 
leggi, ed occorre presto nn altro disegno di legge 
per anmentarl», perchè il Ministro del tesoro s0- 
Stiene ia tesi che il limite di spesa è di sette mi- 
lioni e che quando si vnole aumentare questa som- 
ma non la si può ammentare con uno stanziamento 
di bilancio, ma solo per legge. 

Orbene, nonostante tale tosi, ho potuto ottenere 
che il bilaneio che ho presentato alla Camera por- 
fi una maggiore spesa di 50 lire come egli ha ac- 
cennato; per 6100 senole: per altre 17,500 un an= 
mento di 100, totale un milione e 742 mila lire 
all'anno; poi c'è l'aumento del contributo del Mon- 
fe pensioni — altra riforma che è stata futta ed 
£ cui anche ha accennato l’on. Comandini — oche 
porta una spesa maggiore di 270 mila lire e che 
certamente è nn beneficio che si arreca ai maestri. 

In totale dunque si ha una maggiore spesa di 
L. 1,169,800 per anmentare lo stipendio dei mae- 
stri, che viene iscritta ora per la prima volta nel 
bilancio della istruzione pubblica. 

‘E' questo nno di quei coefficienti. che elevano 
la spesa per lo scnole elementari. spesa che io ho 
trovata in una cifra assai modesta e che ora è di 
21 © 22 milioni, © che certo crescerà ancora in 
avvenire, perchè crescono le senole e quindi deve 
‘rescere per esse il contributo da parte dello Stato. 
Veramente ora sì è inscritta solo la metà (pel se- 
mestre solare dello stipeudio) ma l’altra metà, vinta | 
ora la tesi così, verrà al prossimo bilancio senza | 
discussione. E’ eredità liquida che lascio! | 


mesi 


! necessità di avere soldati numeri 


L'on. Comandini sa che, venuto lo al Ministero, 
ho trovato che c'erano delle vecchie e delle nnove 
leggi che si dovevano applicare, per der compensi 
di spesa ai Comunt; mentre per il passato non e- 
rano state applicate. Solo quardo i Comuni grida- 
vano, si dava loro ua piccolo acconto, salvo a li- 
quidare più tardi il loro avere. E non si liquidava. 
Non c'era nemmeno l'ufficio allora! 

Ciò ha creato complicazioni faticose per l' Am- 
ministrazione; e l'on. Comandini che ricorda con 
tanto compiacimento }l nostro dialogo del marzo 
dell’anno scorso, avrà presente che io allora gli 
diceva che si erano già pagati 29 milioni. Ebbene 
ora sono 47 i milioni pagati ai Comuni; e in tre 
mesi spero di poter liquidare tutto il debito. E 
pensai già di riformare le contabilità troppo sot- 
tili e complicate coi Comunt e cogli uffici locali 
scolastici assai poro pratici di conti. 

L'on. Comaudini mi ha rimproverato perchè non 
ho pagato questa cambiale prima della scadenza, 
ma egli deve pure ammettere che le cambiali, cho 
debbono passare alla cassa del Ministero del te- 
soro competente.non possono essere presentate pri- 
ma della scadenza; è già qualche volta molto dif- 
ficile che se ne ottenga il pagamento pel giorno 
preciso della scadenza. 

L'on. Comandini ha poi impressionato la Came. 
ra col grave accenno ad nu’ altra questione; egli 
ha detto che benchè Bi faccia ora nn anmento per 
i maestri dello classi inferiori, tuttavia, lo si toglie 
poi loro, facendo pagare la imposta di ricchezza 
mobile ; così, mentre sembra che si faccia l’anmento, 
i maestri invece hanno di meno e l'aumento fini- 
sce per essere una partita di giro. 

No, perchè quelli che avevano 900 lire e pas- 
sano a 1000, sono 17,590 maestri e formano lire 
1,750,000, e su queste 1,750,000 lire non c'è tassa 
di ricchezza mobile e non si può chiamare. parti- 
ta di giro, perchè sono già al disopra della quo- 
ta colpita dalla riecheaza mobile. Vede l'on. Co- 
mandini che la partita di giro scompare e la ve- 
rità deve esser detta © riconosciuta. Al Tesoro ce- 
devano subito se fosse stata partita di giro que 
sta spesa di oltre 2 milioni all’anno pei maestri ! 

Per la crisi così detta dei maestri non basta lo 
stipendio aumentato : molti Comuni lo crebbero. 
Molte cose sì devono riformare. 

Le scuole normali io le ho acerescinte di nu- 
mero, le ho sviluppate e le farò promiscuo con 
cautela; appunto perchè esse sempre più si av- 
vieinino, nei limiti del possibile, al bisogno. Per 
le senole normali si crede che sia necessaria una 
riforma. I professori competenti propongono di 
allungare gli anni di studio per addivenire ad 
essa; io proporrei quasi di accorciarli, perchè ho 

i e valorosi per 
combattere la lotta contro l’analfabetismo. 

Per la leggo sul Mezzogiorno, 3.500 e tante 
senole sono state aperte e trasformate, con la spesa 
annua di tre milioni e mezzo per lo Stato, e si 
sono dovute in parte aprire anche con maestri cho 
non hanno la patente, perchè, come l'on. Coman- 
dini sa, tanti non se ne sono trovati. Per il feno- 
meno dell'urbanismo - © si è presentata una leggo 
per supplenti che oggi trovasi innanzi al Senato, 
la quale rimedierà în parte - i giovani concor 
rono subito e numerosi nelle città, certi di for- 
marsi la posizione che desiderano. Ma molte volto 
accade che anche con un discreto stipendio lo 
scnole delle campagne restano deserte perchè lo 
maestre, o per condizioni di famiglia, o per dif 
coltà di trovare alloggio, 0 per la vita, nou desi- 
derano di andarvi. L'on. Comandini vorrebbe che 
jo potessi fare il miracolo della improvvisazione 
di scuole non solo, ma di maestri, e soprattutto 
della impostazione di somme maggiori in bilancio. 

Si sono aperti asili, istituti patronati scolastici, 
fatti edifici nuovi, per milioni di lire. Bisogna ri. 
conoscerlo. 

To ho mostrato alla Camera come si sia venuta 
sviluppando la curva di queste spese, quanto pri- 
ma non ci si pensava e non ci si sperava; e l’o- 
norevole Comandini sa che con le leggi che sono 
state votate, queste spese devono crescere ancora. 
Ma non è dalle leggi detta la misura aunna, Tocca 
al tesoro accogliere le domande dell'istruzione. 
sempre elevate cd urgenti e non sempre for 
tunate. 

Più di questo, on. Comandini, non si poteva fa- 
re Ad ogni modo, ella ha visto che cosa ho ri 
vuto per questi passi arditi, alla garibaldina, come 
ella desidera : comizi, proteste, accuse. male pa- 
role, come se il Ministero avesse futto una catti- 
va cosa. E pagava per umanità, stipendi dovuti 
da Comuni ! 

Ora, on. Comandini, nel bilancio da 12 siamo 
arrivati, in 4 anni, a 22 milioni per le senoie e- 
lementari. E cresce la spesa dei Comuni, molti dei 
quali elevarono gli stipendi. 

Altre proposte di legge sono stato stndiate, me 
lo lasci dire per una volta sola. Qualche altra 
logge è stata annunciata, come per le senole ru- 
rali, nè l’on. ministro del tesoro ha alenna avver- 
sione a questi progetti di legge, anzi alla riforma 
della senola rurale, come tipo di riforma, credo 
che sia simpaticamente disposto. Ora non potè ce- 
dero alle mie richieste, 

Quanto al momento in cui si possa presentare 


alla Camera — cioè aver la somma necessaria, © 
sono milioni, perchè le senole ed i maestri sono 
migliaia — quanto alla somma necessaria, on. Co- 


mandini. le mie insistenze, perchè la mia imposi» 
zione, come ella vorrebbe, è fuori luogo, non pos 
sono vincere le esigenze ineluttabili delle condi- 
zioni finanziarie. 

Ella e i suoi colleghi si rivolgono solo a me, 
per spese nuore e così gravi! Ebbi la fortuna di 
presentare © anche di far approvare varie leggi 
beneficio di migliaia di persono e di vari servizi. 
Il sentimento è favorevole ai bisogni dell’istra- 
zione. 

Io sono certo che la causa dei maestri, la cansa 
della senola, del progresso civile, e la lotta con- 
fo l'analfabetismo, avranno sempre maggiori con- 
forti. Mi potrò dolere solamente di aver faticato 
_ e con viva simpatia e devozione — senza po- 
ter raggiungere în tutte le parti quegli ideali che 
non sono soltanto di lei. on. Comandini, ma, me lo 
consenta la Camera, sono, e da anni, anche miei! 
(Benissimo !) 
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ECONOMIA e STATISTICA 


Il commercio inglese. 


Secondo le statistiche pubblicate dal Board of 
Trade sì segnala nel commercio inglese una vigo- 
rosa ripresa, dopo il lungo periodo di depressione 
subito nei due anni precedenti. 

Le importazioni dall'estero nel Regno Unito, du- 
rante il mese di agosto, sommarono a sterline 
48,410,212 con un aumento di sterline 5,670,000 sul- 
le cifre dell’anno precedente. È 

Le esportazioni sommarono a sterline 32,114,700 
con un aumento di sterline 1,772,000 sul 1908, men» 
tre le riesportazioni salirono a 6,990,059 con un 
aumento di sterline 170.382. 

In complesso il commercio anmentò complessi- 
vamente di sterline 7,612,682 per quanto resti ine 
feriore ancora di 6,197,721 sterline al totale rag= 
giunto sull’agosto 1907. 

L'aumento nelle importazioni è dornto per nua 
parte alla maggiore introduzione di generi com- 
mestibili, di tabacco © di vini, ed al cresciuto con. 
sumo di materia grezza nelle industrie per il ri- 
manente. 

Invece lo aumentate cifre dell’esportazione sono 


te all’estero. 
Fra queste maggiori esportazioni lemacifatture 
i cotone tengono il primo posto. 


Lo sviluppo di Porto Said. 
(Dal rapporto del Console inglese). 

N commercio estero, di importazione ed espor- 
tazione, è in continno aumento. 

Da lire egiziane 2,557,485 nel 1906 è salito a 
lire egiziane 3,099,572 sul 1908. = 

Nel commercio di importazione l'Impero otto- 
mano tiene il primo posto, in causa specialmente 
del bestinme che arriva a Porto Said dalla Siria 
la Francia viene seconda colle importanti vendite 
di semolino e farine; la Gran Bretagna è discesa 
dal secondo al terzo posto e la sua importazione 
è composta qnasi escInsivamente di carbone fossile. 

L'Italia, l’Anstria- Ungheria e la Germania 00 
enpano i posti successivi. 

I continni lavori che si vanno eseguendo lungo 
il Canale di Suez, permettono oraalle navi comuni 
di percorrerlo in 18 ore, mentre i piroscafi po- 
stali avendo la precedenza possono farlo in 15 ore. 

La Compagnia del Canale di Snez ha deciso la 
costrnzione di un certo numero di ville in Port 
Said che potranno essere acquistate dai suoi im- 
piegati a rato mensili. 

Il progetto è stato accolto con grande favore 
dalla popolazione della città sperandosi che l'ini- 
ziativa valga a faro ribassare alquanto il prezzo 
degli affitti ora veramente eccessiv 
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ATTI DEL GOVERNO 


La Gozzetta Ufficiale del 13 contiene: 

E. D. che istituisce alcuni uffici postali italia- 
ni in Turchia. 

RR. DD. che approvano gli annessi elenchi del- 
le quote di concorso a carico dello Stato, conces- 
se a diversi Comuni per la integrazione provvi- 
soria delle deficienze di bilancio cansate dall'ap- 
plicazione delle disposizioni sui tributi locali. 

R. D. che modifica le circoscrizioni territoriali 
delle direzioni compartimentali dei telefoni di Roma 
e di Bologna. 

R. D. che istitnisce una scuola d'arti e mestieri 
in Castrovilla; 

RR. DD. riflettenti: Trasformazione di Monte 
frumentario in Cassa di prestanze agrarie - Ere- 
zione in Eute morale - Approvazione di statuto 
- Trasformazione di conservatorio femminile in 
asilo infantile - Concentrazione di pio legato nel- 
la locale Congregazione di Carità. 

Disposizioni fatte nei personali dipendenti dai 
Ministeri dell'Interno dello Poste e dei Telegrafi, 
del Tesoro e di Grazia e Giustizia e dei Culti 

— Nuovi uffici telegrafi clefonici. — Sono 
stati aperti al servizio pubblico: 

i nuovi uffici telegrafici di Bartolomeo 
del Cervo (Porto Maurizio) — Fontecchio (Aquila) 
— Fiumedicuse (Messina) © 

{ unovi cireniti telefonici di: Vicenza - Ar- 
siguano - Vicenza - Lonigo - Modena - Pavullo 
- Brescia - Chiari. 

Xx 


Ministero della Marina. — Il cap. di freg. 
Basso Gius. ha surrogato il pari grado Costa Al- 
bino nel Comando dello « Strale > e della squa- 
driglia cacciatorpediniere. 

u p. medico Rolando Giovanni imbarca a Ge- 
nova sul piros. « Principe Umberto » per Bue- 
nos-A yres orvizio di emigrazione. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 18, ore 24. Oggi, alle 16, al 
bivio di Brugherio, presso Monza, avvenne uno 
scontro fra due treni della tramvia elettrica in- 
terprovinciale. carichi uno di passeggeri e l’altro 
di ghiaia. 

L'arto fn violentissimo. La macchina del treno 
viaggiatori penetrò quasi nella macchina dell'al- 
tro treno. 

Si lamentano dieci feriti, sei dei quali grave- 
mento. 

Uno, e precisamente il macchinista del treno 
passeggeri, versa in condizioni disporate, 

Ferito assai gravemente rimase puro il macchi. 
mista dell'altro treno, Ercole Gabri. 

I feriti furono trasportati parte all'ospedale di 
dfonza, parte a quello di Milano. 

Torino, 13, ore 15.15. — A Poirino gli elet- 
tori offrirono un banchetto ai fratelli deputato Ce. 
sare e senatore Teofilo Rossi. I commensali era- 
ao 400. 

Intervennero i senatori Badini, Fracassi, Came 
eano, Cibrario, i deputati Ciartoso, Ferrero di Cam- 
piano, Marsengo-Bastia, Richard. Aderirono il Pre 
sidente del Consiglio on. Giolitti, i Ministri, nna 
sessantina di deputati. 

Vi furono parecchi discorsi. Parlò nItimo l'on. 
cesare Rossi, concludendo che sarà sempre fanto- 
re della politica dell'on. Giolitti. 

Torino, 13, oro 16.21 — Stamane sono giun- 
4 il fotografo Botta e le gnido che accompagna- 
fono il Duca degli Abruzzi nella sua spedizione 
AlIm 

Hanno tutti un aspetto floridissimo. Le guide, 
che sono tutte valdostane, lascieranno domani To 
rino per rimpatriare. 

Stasera è atteso il cav. Sella. 

(Sì San Pellegrino Bagni, 13. — P 
giunta in automobile S. A. R. la Principessa Le- 
tizia ed è discesa al Grand Hotel San Pellegrino. 

Spezia, 13. — Alcuni marinai vennero ieri 
sera a lite în piazza Saint Bon. La guardia mu- 
nicipale Cano s'intromise per metter pace, ma fu 
assalita dai rissanti che si diedero a percuoterla 
brutalmente con enlei e pugni. 

Vistosi sopraffatto, il Cano sparò due colpi di 
rivoltella contro gli aggressori. Uno det marinai, 
certo Girio, rimase morto sul colpo : un altro, tal 
Cerretti, fu gravemente ferito e morì mentre lo 
ni trasportava all'ospedale. 

Il Cano fa arrestato. 

Genova, 13. — Sul tragico fatto di Spezia i 
rapporti delle autorità locali dicono che la guar- 
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dia di P. S. omicida, dovette fare uso della ri- 
woltella iu seguito all’accanita resistenza dei ma- 
rinai che commettevano disordini. La guardia o- 
micida è a disposizione dell’ autorità giudiziaria. 

Vennero arrestati come compartecipi del fatto, 

ue marinai ed un borghese. 
7 Italia Centrale. 

Lîvorno, 13. — Il vetraio Lmigi Zannoni sì 

recava ieri sera alla stazione per ricevere un suo 
astro. 

Marat nlttio Ifatti arrivò, ma il vetraio non era 

presente all’arrivo del treno e non fu più visto 

A casa sua. 

Inquietissimi i suoi famigliari mossero stamane 
alla ricerca nei pressi della stazione. Non trova- 
vasi traccia dello Zannoni e stavano già per ri- 
nunciare alle indagini, quando una figlia decenne 
dello reomparso, che si era allontanata, chiamò 
aiuto. Essa aveva scorto un cadavere galleggiante 
sull’aeqna in nn fossato. 

Accorsero gli altri della famiglia e con terrore 
riconobbero nell'ennegato il poyero Zannoni. si 
erede che egli, nel recarsi alla stazione si sia fer 
mato in parecchie osterie e sia poi caduto nel ca- 
nafe per le soverchie libazioni. 


Italia Meridionale 

Taranto, 13. — /Ferloo). Teri sera la Sezio- 
ne dei ferrovieri tenne nna riunione e deliberò di 
intensificare l'agitazione per ottenere l'indennità 
di residenza a Taranto. 

Deliberò inoltre di tenere nn grande comizio, 
presieduto dall’on. Di Palma, il quale promise il 
So appoggio. 

Taranto, 12 (Furlo). — Nell'ultima tornata 
il Consiglio della Congregazione di Carità nomi- 
nava Presidente della Commissione di vigilanza 
del nostro Ospedale il dott. sig. Ruggieri Fran- 
cesso. 

La scelta non poteva essere più felice, poichè 
egli come medico e come ctitadino saprà studiare 
16 1 mezri opportuni perchè questo Ospedale ri- 
sponda pienamente allo scopo, pef cui vennero fon- 
date tali benefiche istituzioni. 

o Taranto, 13, ore 20,40. Ginseppe Lica- 
stro, complicato uell'ammanco dell'Arsenale, ten- 
tava snicidarsi inghiottendo ima soluzione fosfo- 
rica. Con opportune enre fu posto fuori pericolo. 

Salerno, 13, oro 13.40. — Stamane prese fuoco 
il trasformatore della tramvia provinciale. 

Una vettura investiva in città un carro guidato 
da un giovinetto. Questi rimase ferito. La vettura 
riportò gravi danni 
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GIORNALISTI INGLESI IN ITALIA. 


Ova, 13 — Stanotte alle ore 0.15, 

da Venezia i giornalisti inglesi, ri 
cevuti alla staziono da una rappresentanza del 
Municipio e della stampa. 

Stamane alle 9 hanno cominciato Ja visita dei 

mumenti cittadini. 

© (S) Mantova, 13.1 giornalisti inglesi han- 

no visitato oggi i monumenti cittadini ammirando 
specialmente le bellezze del palnzzo Gonzaga. 

A mezzogiorno è stata loro offerta una cole- 

zione. 

Alle 16 vi è stato un the d'onore ed alle 19 nn 

pranzo offerto dal comm. Ravà Sforni. 

Al banchetto hanno partecipato l'on. Sealori, 
rappresentanza dell’amministrazione comunale 
stampa cittadina. 

Hanuo pronunciato brindisi l'avv. Bonollo, Du- 

goni a nome del Municipio e Sga spin 1 la stampa. 

Ha risposto ringraziando il gidPhalista ingleso 

Leng. 

Alle 21,20 i giornalisti inglesi sono partiti alla 

volta di Verona. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso di commercianti ed industriali. 

Nel prossimo ottobre si riunirà in Genova 
IVIL® Congresso Nazionale dei Commercianti In- 
dustriali ed Esercenti. 

Il Congresso, che durerà dal 3 al 9 ottobre, 
promette di riuscire molto importante, per la gra- 
vità degli argomenti all'ordine del giorno e per 
il gran numero degli aderenti. 

Le Camere di Commercio, il Consorzio antono- 
mo del Porto, lo Associazioni Commerciali di Ge- 
nov: no curato l'organizzazione del Congresso 
in occasione del quale avranno luogo grandi fe- 
steggiamenti. 

La Società Generalo tra Negozianti ed Indu- 
striali, che ha presentato un tema di grande in- 
teresse pel ceto commerciale quello cioè « Sul di. 
ritto ad indennità per i commercianti che occa- 
pano locali esproprieti per pubblica utilità > in- 
terverrà al Congresso con nna cospicua e larga 
rappresentanza. 

La Presidenza rivolge invito ai soci che ancora 
non si siano inseritti ad inviare la propria ade- 
sione non più tardi del 25 settembre. La quota 
d'iscrizione, L. 20 cou diritto ai ribassi ferroviari 
dal 40 al 60 per cento. 


‘—____rr" 


TEATRI ed ARTE 


In onore di Victor Hugo. — Ecco il pro- 
gramma delle feste che si faranno a Parigi in oe. 
casione del cinquantenario della pubblicazione del. 
la Leggenda dei Secoti di Vietor Hugo. 

Domenica 26 settembre la Comédie Francaise 
darà un matince nel quale saranno declamati i mi 
gllori poemi di Vietor Hugo. 

, La sera sarà data una rappresentazione del Roi 
s'amuse. 

Martedì 28, illuminazione del parris de Nétre 
Dame e processione del Papa dei Pazzi quale è sta- 
ta descritta in Nòtre Dame de Paris. Balli, concerti 
e ritirata colle fiaccole. 

Giovedì 80 al Palais Royal inangnrazione uffi- 
ciale per parte del Ministro dell'Istruzione Pnb- 
blica della statua di Vietor Hngo, dovuta 


allo 


Sabato 2 ottobre gran banchetto ufficiale presie- 
auto dal sig. Briand, Presidente del Consiglio. 
Finalmente domenica 3 ottobre « matinées » gra- 


[Coi ini reni 


Lonversazioni lfterario 


Arturo ©noîri: Canti delle Vasi, Roma, ed. dal. 
l’autore. 


Luigi Manuelli, poeta popolare, Raccolta di Poe- 
sie, Firenze, Stab. tip. lit. « L'Arte », 1909. 
sans. 
Ar4nx© Onofri, gentile poeta ci era apparso 
pelle prime sue Liriche (1908-1906) e ne’ suoi 
Poemi tragici (1908), un elegante cesellatore di 
rs, ma anche frequente tormentatore di sè 
tesso. uno studioso ricercatore d'ombre e funta- 
mi. che si perdeva neì bnio, e ci faceva un po' 
di pena, avendo crednto, da’ primi suoi saggi che 
atesse per nascere 0 fosse nato nn vero poeta. 
Temevamo che per correr dietro forme singolari 
d'arte nuova, arta che è per lo più tedioso e mono- 
tono artificio, egli soffocasse quella vivazza di 
sentimenti buoni, che, nello prime sne manife- 


stazioni, ci faceva sperare, dai 
mi vittoriosi. e Sn 


Ora egli ci si riaffaccia quasi placato, con nno- 
ve soavi commozioni, in una raccolta simpatica 
di versi, ch'egli intitolò: Canti delle Oasi. Uscito 
dalla città, egli si recò ad ascoltare le voci della 
natura, e queste voci gli stssurrarono nell'anima 
mote di dolcezza, che, sprigionate in nna serie di 
muovi canti, riescono spesso affascinanti. Non man: 
ca qua e là nuo studio soverchio di raffinatezze, 
che gli fanno esagerare alenno de' suoi turba- 
menti, uno sforzo per dare senso e vita a cose e 
cosette che mon ne hanno alcuno, e che di certo 
zion sono mai riuscite a commuoverlo: ma il de. 


siderio di trovar nuove immagini, per infiorarne 
i suoi canti, lo fa talora troppo facile a chi- 
narsi, per cogliere, su la sua via, pietruzze, che 
ogni viandante trascura, o butta, come Don Ab- 
bondio, da parte, per non inciamparvisi, e allo 
quali egli vuol dare anima, figura persona, con 
detrimento delle cose più belle © più grandi che 
egli vorrebbe direi. La sua immaginazione s'ab- 
baudona dunque un po’ troppo dietro inezie, alle 
quali l’Onefri cerca di dare imporlanza, col rive. 
stirle nel decoro del verso. Così il posta ci ap- 
pare un graude e fine innamorato, quando egli 
canta alla sua donna, con parecchie riprese che 
l’ama, © noi stiamo ad ascoltarlo: 


Nolla è più lucido e bianco de’ tuoi piceoli denti, 
Se tu mi baci, passa per le mie vene ardenti 
l'aroma che si respira in certi maturi frutteti, 
Più soave dei versi di certi soavi poeti. 
lo t'amo. Tutto in te è così dolco e buono, 
È nei tuo: occhi, tranquilli come due piccoli laghi, 
Così grande tenerezza, che sembra tn m’incorom 
De' tuoi umili sguardì (trepidamente presaghi. 
Non so di quale avveniro) quando soavemente 
Di me, di noi mi parli. É4 io Vamo. Mi pare, 
Se stai vicino a me. che tu sia sta'a presente 
A tutta la mia vita, e penso che molte amare 
i desolazioni tu hai saputo volare 
D'una speranza soave; come un velo di cenere 
Attenua il tizzo che brocia, Sei così dolco e semplice 
Che certo sei la mia anima che mi parla e sorride. 
Io t'amo. Amo il tuo capo biondo ma un poco triste; 
Amo il tuo occhio azzurro, ma appena appena velato, 
Ea amo la tua bocca, ridente ma un po” dolorosa.” 
Se taci bai nella gola un vago rumore di sole; 
Se canti, sono i tuoi canti dolci come il silenzio 
Se dormi è nei tuoi nervi nn brivido tenuo d’arpa. 
Mi sei più cara di tutto. Io t'amo, t'amo, 


‘Qui st crederebbe che la fancinila, alla quale co’ 
siti debba chela fncilla alla quale o” 
ti del poeta, i cui nervi si commuovono quando 
gssa dorme, e di cuila gola quando tace ha « un 
vago rumore di sole « cosa veramente straordi= 
naria, dovesse dire qualche cosa di più caldo p 


tuita nei teatri del con « Lueresia Bor- 
gia; Ruy Bias, Maria Tudor » © « I Miserabili », 


«(| > <—  --&--j 


Attorno alla scoperta del Polo. 


Il duello Cook-Peary 

O (5) New=-York, 13. — 1 Ne»- Fork Ame 
rican ha ricevuto da Battle Harbour il seguente 
telegramma , 

« Non si ha conoscenza che il dott, Cook abbia 
consegnato al sig. Witney documenti qualsiansi. 
A bordo del « Roosevelt» non vi sono documenti 
appartenenti a Cook. « Firmato Peary ». 

Il viaggio di Peary 

© (S New-York, 13. — I giornali pubbli. 
cano un telegramma da Battle Harbonr che con- 
tiene un particolareggiato resoconto del viaggio 
di Peary al Polo Nord, fornito dall’equipaggio 
del « Roosevelt ». 

Da tale resoconto risulta che la distanza media 
percorsa giornalmente fu di 25 miglia. 

1 solo esploratore ed un esquimese chiamato 
Eguigwai raggiunsero il Polo; gli altri membri 
della spedizione furono gradatamente rinviati in 
dietro. ; 

Il negro Henfon e tre esquimesi rimasero al 
Sud del Polo. 

ll professor Marvin trovò la morte nelle se- 
guenti circostanze: il professore sì separò da 
Peary il 26 marzo per raggiungere la « Roose- 
velt > con due esquimesi e 17 cani. 

Il 10 aprile egli si trovava a 45 miglia dal 
Capo Gualepa, 

Quel giorno gli esquimesi impiegarono maggior 
tempo del solito nel caricare le slitte. Marvin partì 
da solo precedendoli. 

Gli esquimesi narrano che avendo trovato un 
canale con acqua libera si nccorserero che il ghiac- 
cio di recente formazione era spezzato e scorsero 
il cadavere del professore galleggiante, Stante la 

nmrezza offerta dai ghiacci gli esquimesi 
non cercarono di riportare il cadavere; raggiun- 
sero la « Roosevelt » e riferirono ciò che ave- 
vano veduto. 

Il capitano Bartlett si recò nel punto indicato 
e raccolse il cadavere di Marvin. 

Le calzature di ricambio del professore ed i 
suoi vestiti furono trovati sul ghiaccio ove gli e 
squimesi li avevano lasciati poichè nna consue- 
tudine superstiziosa della loro razza vieta loro di 
portar via gli abiti dei cadaveri. 

1 documenti raccolti da Marvia sono stati 
salvati. 


Scienze e Lettere 


Spedizione polare tedesca. 

($) Hemmelmerk (Kiel) 13 — Sotto la 
presidenza del Principe Enrico è stato costituito 
il Comitato direttivo della spedizione tedesca in 

ibile per esplorazioni al Polo Nord. 
nno parte del Comitato, oltre il Principe En- 
rico, il conte Zeppelin, il prof. Hergesell, il con- 
liere privato Lewald e il banchiere Friedlanen- 
derfuld. 

Scopo della spedizione è l'esplorazione scienti- 
fica dei mari polari artici sconoscinti, mediante 
un pallone dirigibile. 


COSE LOCALI 


Le Municipalizzazioni dei pubblici servizi. 


Il discorso di Ernesto Nathan pronunziato do- 
menica al teatro Argentina sui progetti di mu- 
nicipalizzazione, fu improntato — come già no- 
tammo, del resto — ad una grande obiettività 
e con grande obbiettività merita di essero di- 
scuso, 

Il Sindaco infatti ha tenuto a porre la que- 
stione sul terreno amministrativo, l’unico terre- 
no sul quale si possa esaminare serenamente 

Noi, già lo dichiaramino, siamo per principio 
contrari alle municipalizzazioni : convinti con Da- 
vies che il sistema burocratico più che al pro- 
gresso tende allo staguamento e conseguentenien- 
te cho "intervento dei Municipi segni un regres- 
so sociale, deprimendo l'iniziativa individuale. 

In ciò ci conferma il brillante spettacolo che 
offre l'America, dove i servizi pubblici ottenne- 
ro il più ampio e fiorente sviluppo, per mezzo 
dell'iniziativa privata, di fronte specialmente al 
disastroso esito che ebbero in Inghilterra le mu- 
nicipalizzazioni. Pure conveniamo coll’ass, Mon: 
temartini che non è il caso di disenssioni teor 
che: riconosciamo al contrario con Ìni che 
fatto di municipalizzazioni si deve provare caso 
por caso la convenionza e la sussistenzà delle 
cause che consigliano la produzione diretta, non 
potendo essero la municipalizzazione che il risul- 
tato di un calcolo di convenienza. 

E discuteremo caso per caso: ina poichè l'on. 
Sindaco prima di entrare nell'esame dei progetti 
municipali ha voluto fare una piccola scorreria 
nel campo delle teorie © dei principì, ci consen- 
tirà di seguirlo anche un poco su questo terreno. 

In fatto di munivipalizzazioni Ernesto Nathan, 
fra chi vede iu esse la via della perdizione o la 
via dolla salvezza, preferisce rimanere nel mez- 
zo, riconoscendo di essere ancora lontani dai tem- 
pi, se verranno, in eni le Amministrazioni locali 
potranno utilmente assumersi le svariate impre 
industriali, atte a soddisfare ai bisogni delia cit- 
tadinanza. 

È noi ci auguriamo che possa rimanervi per 
molto tempo ancora, onde evitare seri guai al 
bilancio del Comune, 

Ciò non toglie però — dice l’egrogio Sindaco 
— la opportunità, anzi la necessità che certi ser- 
vizi siano sottratti alla speculazione industriale 
e assunti dalla collettività, quale difesa contro 
l'oppressione dei monopoli. È soggiunge a tale 
proposito: certi servizi di necessità pubblica che 
richiedono grossi impianti, nei quali è difficile la 
concorrenza, devono essero disciplinati ed irfor- 
mati ad un interesse più largo della specnlazio- 
ne individuale, quelio della collettività », 

Ora in questa teoria c'è un errore fondnmen- 
tale, che purtroppo è diviso da molti: quello 
cioè che tutti i monopoli debbano necessariamente 


veemente : egli si contenta invece, abbassando il 
tono, di dirle pucatamente 


D'un amore calmo, eterno, io t’ amo come nna fon- 
{tanella. 

Questa fontanella dovrebbe fare alla fanciulla, 

como faa voi, tutto l’effetto di una doccia fredda. 

Il poeta riceve dalla viva natura în mezzoalla 

quale è tornato sensazioni diverse, quasi tutte 
poetiche. e le rende pure, salvo qualche piccolo 
sforzo artificioso, con molta grazia e naturalezza. 
. La natura lo ha reso migliore e lo ha rimesso 
in pace con sò e col mondo, ed anche più caldo 
@ sincero amatore. Le sue innamorate sono ri- 
chiamate, con maggior desiderio, e lo serenate 
alle belle ch'egli va a ritrovare sull’alba, sono 
tutte frementi di voluttà. 

Una volta, egli canta: 

Non hai veduto nell'orto tutti î tuoi mandorli in fiore? 
Se vuoi che siamo puri — oh credimi, tu credimi! 
Vuolsi che il nostro amore fiorisca sotto 11 sole, 

Domani, d'mari all'alba a to verrò... Sulla soglia 
Staraî, rividendo, vestita di capelli © di sole. 


E un'altra volta: 


Ah penso quanto è dolce per l’anima del-lontano 
Saper che lungi l’attende una soave sorella | 
Oggi ho l'anima azzurra eal centro vi trema 
Tu senti che di tornare non m'hai pregato inv; 
All’a ba di domani, mentre mi sognerai 
Piano al tuo letto verrò, ti chiamerò per nome 
Con la bocca sommersa nell'onda delle tue chiome.,. 
E poichè dolcemente, svozliandoti, sorriderai, 
Tu, senza nulla dire, al mio capo t'avvinghierai. 


Così si ritorna al Cautico de'Cantici orientale 
e all’Idulio Maremmano cardneviano. 

Nell'ultima parte della sna raccolta, l'Onofri 
ha raccolto alcune sue Pregliere; ma non sono 
le solite; la Madre, la Dea invocata è la Natura 
provvide la Terra nutrice, capace di dare nl- 

uomo che sappia amaro o she abbia gusti sem- 
plici tutte le felicità e tutte le umane Pietà; così 
il poeta buono si riavvicina a San Fran e 
può confortarsi davvero di aver ricevuto 


costitnire ina oppressione degli interessi. della 


cittadinanza. 
evidentemente, partendb da questo princi- 

piTRl Tnello Snttere fl breogia contro l'iniziativa 

privata. : 


dalle autorità municipali : dea 
Son i ek 
contrai i — 
ar del red ape tira: ‘disciplinati ed infor- 
mati agli interessi della collettività? E che vosa 
impedisco che nei contratti stessi si possa preve- 
i riscatto ea Lowe ma cui pig 
condizioni, quante volte queste nel 
ne più non rispondussero al pubblico interesse © 
fre al Comune un maggior profitto în re- 
lazione ai maggiori utili che dall'azienda stessa 
potessero realizzarsi nell’avvenire ? 

La questione quindi deve essere posta sopra 
nna base ben diversa: dato che per mezzo della 
azione diretta dei Municipi o per mezzo di buoni 
contratti coll’iniziativa privata si possano conse- 
guire gli stessi risultati, quale fra i de sistemi 
meglio tutela il pubblico interesse ? 

Il Sindaco Nathan faceva notare che il divi- 
dendo che gli azionisti percepiscono nelle impre- 
se può essere devoluto a profitto della colletti- 
vità, creando per l'azienda municipale una condi- 
zione di favore, in confronto dell’ industria_pri- 
vata: ma a parte il fatto che oramai i dividendi 
industriali sono ridotti a tal punto da costituire 
appena un equo interesse del capitale sociale — 
interesse che il Comune, sia pure a condizioni 
migliori, dovrebbe comunque pagare sul capitale 
mutuato per la costituzione dell'azienda — que- 
sto beneficio consegnibile dai municipi puo com- 
pensare le aleo che debbono affrontare coll’eser- 
cizio diretto ? 

Perchè non è esatto, om. Sindaco, che le azien 
de municipalizzate vadano soggette alle stesse 
leggi di tutte le altre aziende industriali. L'in- 
chiesta parlamentare ingleso sulla municipaliz- 
zazione dei pubblici servizi smentisce questa af- 
fermazione nel modo più categorico. Lo stesso 
Mr. James Wilson Southern, membro del Con- 
siglio municipale di Manchester, pure favorevo- 
lissimo alla municipalizzazione, dovette ricono- 
scere il grave pericolo che deriva dalla pressione 
sui Municipi di grandi masse di lavoratori. Forse 
questo pericolo nel caso nostro può anche non 
esistere — almeno per ora — ma è fuor di que- 
stione che difficilmente le aziende municipaliz- 
zate possono conservare quella elasticità che è 
propria dell'industria privata e nella quale lo 
stesso on. Alessio riponeva soltanto la ragione 
del suscesso; nè a ciò pone sufficiente riparo la 
costituzione dell'azienda speciale, soggetta agli 
stessi metodi e alle stesse influenze dell'Ammi- 
nistrazione municipale. 

In ogni modo nessuno può contestare che il 
costo delle aziende municipali sarà sempre su- 
periore a quello delle aziende private, venendo 
a mancare negli amministratori l'interesse diretto 
alla realizzazione di ogni possibile economia; e 
quindi il margine di utili teoricamente esistente 
fra l'una © l’altra azienza viene facilmente a 
sparire. 

Dati questi termini inesorabili. la differenza 
pertanto fra le due aziende è questa : che men- 
tre con ambedue si possono conseguire gli stessi 
benefici pel pubblico, con l'azienda privata, nel 
caso d’insuccesso, gli azionisti sostengono la per- 
dita. mentre coll’azienda municipale i contribuen- 
ti pagano le spese. 

Ma, si osserva. — e il Sindaco stesso pose ciò 
in rilievo — quand’anche coll’azienda municipa- 
le non si traessero utili pel bilancio, il maggior 
benefic:o che ne verrebbe alla cittadinanza giu- 
stificherebbe l'iniziativa. 

Ea anche questo principio fonda sopra un er- 
rore evidente: anzitutto se coll’azienda privata 
si possono assicurare al pubblico e al bilancio 
gli stessi profitti, liborando il Comune da ogni 
alea industriale, perchè st dovrebbe praferire il 
sistema che espone la collettività a pericolose 
evenienze ? Eppoi non è evidente che se non si 
può assicurare all'azienda un organismo attivo, 0 
prima o poi anche i benefici renlizzati pol pnb- 
blico dovranno mavenre pure rimanendo ai Mu- 
nicipi l’onere dei debiti fatti? E' mai concepibile 
che nn’ Amm. pubblica potrebbe a lungo persi- 
stere în simili condizioni? A_ Torino, dova la mu- 
nicipalizzazione dei trame ha fatto pessima prova, 
non si pensò già forse di ritornare all’ esercizio 
privato ? 

La tesi quindi difesa in linea generale da Er- 
nesto Nathan, lo permetta on. Sindaco, non reg* 
ge sopra basi solide. 

Purtroppo è la tesi che oggi va per la mag 
giore ed è accolta a gonfie vele. 3 

E che perciò ? Forsechè la logica amministra» 
tiva è sempre con la maggioranza? Senza dnb- 
bio qualche errore commesso in passato facilmente 
spiegabilo, di froute ad imprese delle quali non 
gi poteva prevedere il rapido progresso in pochi 
anni verificatosi — errore sempre riparabile del 
resto — favorisce questa tendenza, mentre la 
lusinga di immediati benefici desta appetiti e 
suscita facili illusioni; ma è mai possibile che 
l'Italia, giucta ultima nell’agone, non debba 
tenere alenn conto della dura esperienza fatta 
in altri paesi, molto più preparati del nostro alla 
vita delle industrie ? 

Ma poichè, come bene scrisse l’assessore Mon- 
temartini, le mmnicipalizzazioni vanno esaminate 
caso per caso, diseutiamo pure i progetti nei rap- 
porti amministrativi, s'intende, per vedere ss @ 
quanta convenienza abbia la cittadinanza e îl To- 
mune nella loro approvazione. 

n 


SCIOPERI ALL'ESTERO. 


® (5) Stoccolma, 13. Il Governo ha risolto 
di intervenire nello sciopero ed ha designato Ce- 
dorborg come suo rappresentante. 

In pari tempo è stata sciolta la Commissione 
nominata anteriormente dal Governo per elaborare 
un progetto di legge sul contratto di lavoro e il 
Mintstero della giustizia ha ricevnto l'incarico di 
preparare, utilizzando i lavori della Commissione, 
un progetto di legge da presentare al Parlamento 
l’anno prossimo. 

© © Stoccolma, 13. Il Governo ha nomi. 
nato suoi rappresentanti per intervenire nel con- 
flitto che ha determinato lo sciopero oltre Cader- 


n | 


borg, Carlton © Kwamuelius, deputati, 0,1 haeone | 
Djuklon, avvocato. 

Gli intermediari elaboreranno un cisterna di no. 
gosinti tale da prevenire, per quanto è possi! 
in vvenirè, ogni cassazione di lavoro. ni 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI 14 Sette. 1909 — Esaltazione della S. Croce 
Leva il sole alle 5.49 m. — Tramonta aNo &21 s. 
Leva la Luna alle 5.18 m. — Tramonta alle 645 8 

L’Avo Maria suona alle ore 6 8M 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservasioni del 13 Settembre 1909 — alle ore 15 
in Europa 


mizar Trremp. | ciato — 


= 


maso, [min 


‘emperatara 
CIELO MARE |mollo % ore 


BEEEnrE 


Fase 


CEST 


6 


Probabilità: venti doboli o moderati, tra Sud 
ancora cielo generalmente vario, con pioggie 


‘Regio Osservatorio del Collegio Romano 

Il barometro è ridotto a 0 al maro. L'altezza della sta- 
zione è di 50.60, Barometro a mezzodì 780.4 l'ermometro 
centigr. mamsiman 5.4 minima f. 

‘Umidità relativa 57 assoluta 13.32 Vento a 

Stato del cielo: cop. nuvolo. 


Anagramma. 
Mi lambe il Tanaro; 
Di bestie riparo. 


Spiegazione del precedente passatempo: 
CORALLO - COROLLA 


STATO CIVILE 

MATRIMONI DEL 6 SETTEMBRE 1909, 
Natali Gaetano cuoco, con Piermattei Anna 
Travaglia Augenio impiegato. con Morelli Albertina 
Martinoli Flaminio, negoriante, con D' Ermo Maria 
Casalanguida Antonio vernciatore, con Bollettini Domenica 
Frullini Oreste cameriere, con Parri Maria 
Baglioni Tullio usciere, con Nafissi Maria 
Poggioli Guido impiegito, con Carlini Elvira 
Bongianni Orazio barbiere, con Bonomi Giulia 
Bonotti Mario pittore, con Sonti Augusta 
Costetti Carlo impiegato, con Visino Annetta 

MATRIMONI DEL 7 SETTEMBRE 1909, 
Sent ti Pietro impi son Stella Ani 
Innocenti Ginseppe Impiegato con Rachi 
Caracciolo Francesco impiegato, con Cartocci Eufemia 


Nati 6 morti denunciati il 10 settembro 190, 
Nati 21. 
Morti 29 dei quali 6 sotto i 7 anni. 


Morti 


Guidi Maria Grazia di Camillo, Angnillara, 25 
Taddei Maria fa Vincenzo, Roma, 58, mmassain 
Mazzoli Tolanda di Andrea, Fossanova, 7 
Finocchi Rachele fu Giovanni, Castol di Piano, 78, ve 
dova Arrighi 
Alfonsi Anna fa Domenico, Ascoli Piceno, 55, coniuga 
ta Ramantrini 
Tempesti Ersilia fu Aurotio, Campagnatico, 53, ved. Moini 
Pisani Angelo fu Carlo, Grottaferrata, 46, fabbro 
D'Abundo Emanuele fa Giuseppe, Roma, 28, possid. conj. 
Yannneci Giuseppe fu Domenico, Roma, 95, con). 
Andeunes Alberto fu Achillo, Roma, 47 
Scatizzi Pio di Filippo, Roma, dé. barbiere, conj. 
Paltoni Andrea fa Francesco, Magliano Sabino, 68, bar- 
biere, coniugato 
Salisi Angelo fu Girolamo, Ortona de’ Marsi, 77, vod. 
Patriarca Flaviano fa Saverio, Bassiano di Teramo, 55, 
campagnolo, co 
Bruni Orsola di Pietro, Castiglion del Lago, 98, nubilo 
Gaglisimini Guglieima di iguoti, Montopuisiano, 0, co» 
Ippoliti Giovanni fu Domenico, Carsoli, 74, vod. 
Menghini Luigi fa Paolo, Rocanati, 53, pettinaio, ved. 
Gnidi Ermelindn di Francesco, Roma, d, sarta, nubile 
Sentnti Angelo fa Giovanni, Genzano, 56, os 
Bellucci Tommaso fu Cesare, Firenza, 58, 
Civalli Francesco fa Raîfuelo, Bagni Porretta, 
re, coni. 
Simoncini Giacomo fa Vincenzo, S. Ginesio, 64, orefico, ved. 


Donteniea 12 corr., alle ore 22.15 spirava in 
Roma 


TERESA PIACENTINI 


nata STEFANI 


Il marito Pio; i figli Renato, Marcello e Maria 
in Santoliquido: il genero Franeesco Santoliquido 
ne danno il triste annunzio. 

La messa di requie sarà celebrata nella Basilica 
di S. Marco, martedì 14 corr. alle ore 10. 

Si dispensa dalle visite: non si mandano spe 
ciali partecipazioni. 

Pompo fanebri — R. Raveggi — via Palermo, 47. 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


ia 
Palimintero LL. PP. - Completamento Lo tronco 
REL 


Apri 
‘di edificio scolastico. Pres. 10. 
dcipio di Viterbo - 5 settembre 
zione strade urbano e suburbano. Pres. L. 45.000 in duo 
Comune di Furnari - 25 settembre - Condutiure 
acqua potabile. Pros. L. 67,30. 


Natura il dono della poesia, e perciò può conge- 
darsi da essa, ringraziandol: 
Madre, ch'io sia poeta delle tue naturali 
Orchestre soltanto e iguori l'altrui canzone smorta. 
Gli altri mi chamerauno pazzo; ma che m'importa? 
Io cerco la pace in m 
Io, fuorchè pano ed aria, nulla t'ho chiesto mai, 
Ma ti ringrazio sempre ch'io sia quello che sono, 

Auguriamoci dunque che il poeta continui a 
rimanere in contatto perenne con la natura, e che 
da essa tragga l'ispirazione di tutti i nuovi suoi 
canti. 

* 
De 

Con la turba de’poeti uu po’manierati che al. 
lagano de’loro canti più o meno ritmici, più @ 
meno castigati il bel Paese, non va confuso un 
caro poeta popolare del Chianti, Luigi Mannelli, 
ch'io scopersi alunni anni or sono sul colle di 
Monte Buoni, e di cui nelle Cronache della civiltà 
EllenoLatina pubblicai alcune poesie che destaro- 
no una lieta meraviglia, Si tratta di uno scal- 
pellino valente, divenuto ora accollatario di li 
vori in pietra, il quale improvvisa versi da ol- 
tre quaraut'anni e li manda a memoria. La Ge- 
rusalemme Liberata del Tasso letta a quindici an- 
ni aveva destato in lui l'estro e la vena; sentì 
alouni improvvisatori che dicevano versi in con- 
trasto su temi conoscluti e gli parvero stirac= 
chiature; volle provarsi a far del nuovo e del 
suo, © vi riuscì, Felicissimo e vivace ingegno, 
nel serio ed elegiaco, come nel faceto e nel bur. 
lesco trovò accenti popolari che si discostavano 
dalle foggie comuni. 

Chiesi al Manuelli se egli trascriveva i suoi ver 
si volta per volta. Mi rispose che li maudava a 
memoria; ma che, qualche volta, perchè non gli 
scappassero, segnava qualche verso, Gli domane 
dai allora: « Come fate. improvvisando ? Cerca. 
te prima l’idea o la rima? » Prima sempre l'i 
dea, mi rispose; quando ho trovato la rima, ci 
metto l’idea ; ma la rima mi fiorisce. E, nel ve- 


ro, anche nel rocitaro a memoria i suoi versi, mi 
accorgevo che il Mannelli, per continuare a di- 
re, corcava sempre d'acciuffare lo rime; trovate 
quelle, riempiva il verso. Quando non gli riusciva 
di ritrovar subito la rima smarrita, mugolava e si 
picchiava la fronte. Allorala rima balzava fuori, 
e tutta la sestina correva, poichò il Mannelli si 
serve quasi sempre della sestina, como di un ge- 
nere più facile e più popolare di composizione. 
Ma, negli ultimi anni, egli ha trattato di pre- 
ferenza il sonetto, per use polemico, ed in stile 
spesso burchiellesco 0 bernesco, spetialmente cou- 
tro un altro poeta popolare rivale, anticlericale 
e socialista, mentre egli si professa uomo d'or- 
dine e religiosissimo. i 
Ta lode che ottennero i suoi improvvisi dal 
puro Giuseppe Marini o da altri buongustai 
a invogliato il Mannelli a raccoglierli in un 
volnmetto di 162 pagine, che sarà certamente 
ricercato da quanti s'occupano dei nostri poeti 
popolari, tra i quali il Mannelli merita di occu 
pare un posto insigne, non foss'altro per la vir 
Tacissima e poetica descrizione che ogli fece del- 
le bellezze del Chianti. > pà 
Certo queste poesie non vanno giudionte alla 
stregua delle poesie classiche ; qualche neglico!!" 
za metrica, qualche iniperizia e qualche ingenti” 
tà accusano una coltura imperfetta; ma la viva; 
cità e spontaneità dell'ingegno balzano fuori i 
i strofa che pare nata da sè: così ecco in qua 
modo egli loda il vino di Chianti: 
Il vino è tal che la Toscana tutta 
Non ne potrebbe dar dell'altro uguale, 
Lascia, bevendo, una gran boeta asciutta, 
Ma io che ho da satir montagne © scale, 
Guardo di regolarmi col bicchiere, 
Per non rifarle a capriolo intere. i 
nesta è schietta poesia popolaresca, sco: 
mi facilona, ma Sch mancano qua e 1a de 
spunti d’eleganza, 1 quali dimostrano come lar 
za musa popolare del Mannelli siasi lungo 
fncivilita ed ingentilita. 


Angelo De Gubernatis. 
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Società romana di nuoto — fl Consig) 
direttivo della Società romana. di nuoto arvero 
i soci e tutti gli altri interessati che la.premia» 
zione aci delle gare annuali si effettuerà do- 
menica 26 settembre alle ore 11. sul galleggia; 
della Società, e 

1 premiati, non residenti in Roma, come le So= 
cietà di altre città che debbono ritirare medaglie, 
coppe e diplomi, potranno delegare con lettera un 
rappresentante per averne la consegna e rilascian- 
done ricevuta. 


Esperimenti di aviazione. 
() Parigi,13 — Il Joursa? pubbli 5 nn di- 
spaccio che Delagrange gli ha inviato da Anchuns 
(Danimarca) col quale l’aviatore informa che è 
riuscito, su monoplano Biériot, a fare parecchi 
voli sulla campagna accidentata danese o annun- 
zia che si propone di attraversare il Kattegat 
mercoledì prossimo. 
© (© Tournai, 13. Il tempo è superbo. Il 
pubblico si affolla numeroso nell’ aerodromo. 
Alle 4,7 Panlham prende il volo e fa un giro di 
pista ad un'altezza di 80 metri: poi innalzandosi 
a circa 100 metri si slancia nell’aperta campagna, 
è gli spettatori lo perdono presto di vista. Verso 
le 4.50 si apprende che l’aviatore è giunto a Tain- 
uies ed ha virato intorno al Castello, ma che 
no ha avnto una panne al motore. 
s) Tournai, 13. Un'ora e 25 minnti dopo 
ia Sua partenza si vede ricomparire in lontananza 
l'aereoplano di Paulhan. Alle 5,47 egli giunge so- 
pra il campo ad un'altezza di 80 metri, fa nn giro 
di pista e torna all’ hangar acclamato dalla folla 
che lo porta in trionfo. Il suo ritardo a ritornare 
non è stato dovuto ad una panne, ma al fatto che 
i è stato ricevnto al Castello del signor Chom- 
nes a Taintegnies. Panlham ha vinto il premio che 
questi aveva offerto. 


Drammi di terra e di mare 


Il colera 
) Amsterdam, 13. Oggi è stato con 
Aatato nn decesso che si erede dovuto a colera. 


____________e—=" ® 
Novità, Varietà, Aneddoti 


Peary in tribunale 


Parigi, 13. — L'Echo de Paris scrive: A- 
vendo parecchi giornali americani riprodotto il 
racconto di Peary pubblicato dal New-York Ti 


questo giornale ha sporto querela. 

Il giudice Hand ha però dichiarato, emettendo 
la sentenza, che il diritto di proprietà letteraria 
non può essere esercitato sulla narrazione dei fatti 
del comandante Peary. Quasti pnò r 
diritti sopra un libro, ma non può 
Nesr- York Times. 

Il giudice aggiunge che se il coma; 
lia potuto partire per il Polo Artico, ciò è avve- 
nuto mercà le generose sottoscrizioni fatte dal 
pubblico e provocate da tntti i giornali. Perciò 
il diritto di conoscere le sne impresa © le sue 
scoperte scientifiche non pnò essere negato al pub- 
plico ed ai giornali. 


dante Peary 


Cronaca di Roma 


Per il genetliaco del Principe Ere. 
tario — Domani, genetliaco di S. A. R. il 
Principe Ereditario, sulla torre Capitolina sarà 
«sata Ja bandiera nazionale. 

imente verranno imbandierati 
pubblici e scolastic 
dalle 20,30 alle 22,30 la banda co- 
ionerà in piazza Colonna e le bande 
militari suoneranno sulle piazze: Cola di Rienzo, 
Santa Maria in Trastevere e dell’Esedra di Ter- 
mini, le quali località saranno illuminate a gi- 

andotes. 

Le guardie municipali e i vigili indosseran- 
20 l'alta tenuta. 

Vaticano. — Ieri mattina, S. S., ricevette 
mn privata ndienza mons. Canali, mons. Vismara, 
cescovo di Hyderabad (India) ed il nuovo ve- 
scovo di Alatri, mons. Luigi Fantozzi con una 
targa rappresentanza di quella Diocesi. 

Il Pontefice ricevette pure gli alunni del se- 
arinario di Albano Laziale ed ammise al bacio 
della mano 30 distinte persone italiane e stra- 
niere. 

Gara naz. straordinaria di tiro a 
segmo. — leri si notò un maggiore concorso di 
partecipanti alle gare che si svolgono nel Poli- 
gono Umberto I a Tor di Quinto, promosse dal- 
l'Unione dei tiratori italiani. 

Il tiro procedette assai animato nel campionato 
militare tra caporali e soldati. 

Diamo qui intanto i migliori risultati ottennti 
l’altro ieri nella categoria 1°, serie fissa: 


tutti gli 


Poli 139 — Bassino, Campus 137 — Maffizzoni 
135 — Roberti, Fumaroli E. 183 — Romani F., 
De Amicis, Vitali Amedeo, 181 — DI Rocca, 130 


— Sgambati 128 — Concetti 127 — Marchioni, Mo- 
rora 126 — Antonini 125 — Mingarelli, Delfino 
Giuliani C., Pastorino, 192 — Spinacci, 
rara 121 — Borgogelli Guido 120. 
Categoria 4°, Fortana 

Gallea Ernesto, Napoleoni Gervasio, Grossardi 
Fabio, Tiberi Aleardo, 39 — Sgambati Oreste, 38 
— Campus Peppy, 36 — Roberti Pietro, Sagnotti 
Ludovico, Maffizzoni Eugenio, 35 — Santena A- 
medeo, Cerutti Cesare 33 — Bassino Mario 3° 
Rocca Arturo 31. 

Stamani avrà Inogo il campionato fra sotttuffi- 
ciali. 

Pia 
in col 


123 — 


ppera degli Ospizi climatici 
a — Con il ritorno in Roma della se 
conda squadra di fanciulli dall’Ospizio di Rocea 
di Papa, che ebbe Inogo ieri l’altro, la Pia Opera 
degli Ospizi elimatici in collina ha per quest'anno 
chiuso il cielo delle sue spedizioni. 

| Sono così cirea cento poveri fanciulli di ambo 
i sessi che devono la rienperata loro salute alla 
benemerita Opera, ln quale, ove non manchi del- 
provato incoraggiamento e coneorso della carità 
cittadina, potrà nel venturo anno estendere la sna 
benefica azione 

Mattaglioni seofastiei — Domari eser- 
oni nel quartiere in via Nazionale. 
Domenica, 19, marcia con tattica, in prepara- 
zione di quella che avrà luogo la domenica suc- 
cessiva a Tivoli. 

Assoelaz. Pro-Quartiere Testaccio 
— L'assemblea dei soci si rinnirà domani 15 e 
gtovedì 16 in via Tirso 12; 

Domani avrà luogo l'elezione dell’uficio di pre 
sidenza e le urne resteranno aperte dalle ore 19 


Giovedì 16, alle 21, si disenterà nn importante 
ordine del giorno, nel quale, oltre la relazione del 
Consiglio, si tratterà anehe del « referendum » per 
le linee tramviarie © per la Centrale elettrica. 
_Seiopero di fabbri-ferrai — Ieri, al- 
l'Orto Agricola, si riunirono in comizio cirea 300 
fabbri-ferrai scioperanti 

Presiedeva Marchetti, il quale comunicò la no- 
tizia dell'arresto del segretario Giannelli, avvento 
al mattino presso l'officina Colombo, fuori porta 
Maggiore, ove una squadra di vigilanza cercava 
di impedire che si continnasse il lavoro. 

Parlarono, in proposito, Lellio Sacconi e quindi 
Stagnetti fece alenne osservazioni al memoriale. 

Infine fu approvato un ordine del giorno, col 
quale s'invoca la solidarietà delle altre elasti di 
lavoratori per ottenere la liberazione del Giannelli, 

Dopo di che il comizio ebbe termine, 

— Nella :sala del tipografi, in via 8, Bartolo- 
meo del Focus a adunarono i piccoli indu- 
striali per decidere in merito allo sci 
fabbri ferrai. e 

Maneando, però, buon numero di quei proprie- 
tari che firmarono il memoriale, la riunione ven- 
ne rinviata a questa sera alle 20, in vi 
ne rinviata aq 20, in via delle Zoo 

Giunta Provinciale Amministra. 
tiva. — La Giunta Provinciale Amministrativa 


La approvato il nuovo regolamento generale edi» 
o, 


specificazione dei titoli le- 
gali per poter consegnire l'iscrizione nell'albo de- 
gli ingegneri e deghi architetti, l'altra relativa 
all'obbligo di apporre nna tabella sugli steccati 
dei cantieri, sulla quale siano iudiesti i nomi del 
proprietario, del costraitore e dell'ingegnere di- 
rettore. 
L'amministrazione accondiscese n tali richieste 
© perciò fra breve il regolamento sarà promuiga- 
to ed avrà piena ed effettiva applicazione. 


®°— Stasera si torna alla fortunatissima Aogua 
ro 
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Furti. — Mentre fl contadino Antonio Serocca 
di a. 31, da Castelmadama, dormiva tranquillamente 
in una locanda di via dei Volsci, ebbe, da nn suo 
compagno, rubato il corpetto contenente 4 lire. 

1 compagno, certo Ernesto Scardini, di anni 20, 
da Percile, fn arrestato alla stazione di Tivoli e 
la refurtiva restituita allo Scrocca. 

— La scorsa noîte, in via Santa Prassede, lo 
guardie Andrea Manca e Saverio Cabras, trassero 
in arresto tale Nicola Crescenti, d'anni 28, da Ci- 
vitavecchia, il quale, pochi momenti prima aveva 
commesso un furto in nu'osteria sita nella stessa 
strada. 

Al Crescenti, infatti, venne sequestrato un fa- 
gotto, contenente una tovaglia, alcune salviette, 
un pezzo di tela ed altri oggetti di refurtiva. Il 
furfante ieri fu rinviato a Regina Coeli. 

Borseggio, — L'altro ieri il sig. Francesco 
Tamburrini, mentre trovavasi in nna sto ra tram- 
viaria della linea 1, nel tratto che da piazza del 
Gesù va a Torre Argentina, fu borseggiato dal 
portafogli, contenente L. 640. 

Il Tamburrini, accortosi del furto, subito, si recò 
a denuuziare il fatto al commissario cav. Monaco, 
della Questura centrale, dando i connotati di un 
giovinotto che riteneva autore del borseggio. 

Gli agenti della squadra investigativa, in se- 
guito ai connotati, arrestarono il pregiudicato A- 
medeo Cellini, di anni 27, che fu riconosciuto dal 
derubato e venne quindi tradotto a Regina Coeli. 

Grave caduta — Teri, alle 18.30, venne 
accompagnato all'ospedale di S. Gioranni Ales- 
sandro Parisi di anni 10, da Ceprano, abitante in 
via Appia Nuova 31. 

Il Parisi, poco prima, alla stazione Tuscolana 
era caduto da un vagone snl quale si era arram- 
picato. 

I medici gli riscontrarono varie contusioni, per 
le quali fu giudicato gnaribile in nn mese. 

Disgrazia — Ellore Clementi di anni 10, 
bitante in via Principe Umberto 216, ieri alle 1 
mentre osservava alcuni ragazzi che giuocavano a 
« nizza ». venne colpito all'occhio sinistro da un 
pezzo di legno. 

All’ospedale di S. Antonio i medici si riserva- 
rono il gindizio snlla sua guarigione. 

Pisgrazia mortale — leri, allo 6, nella 
cava di pozzolana di Cesare Nardini, situata al 
terzo chilometro della via Prenestina, accadde una 
grave disgrazia che costò la vita all'operaio Fer- 
dinando FogHietti, carrettiere, di anni 39, da Mon- 
tevecchio, abitante in via Sabelli 4. 

Il Figlietti, mentre stava per uscire dalla cava 
eul carro di pozzolana, per la ristrettezza della 
galleria e per la sua disattenzione, fu investito da 
nna ruota dello stesso veicolo e spinto contro la 
parete violentemente. 

Il carro, col suo enorme peso lo schiavi 
dendolo all'istante cadavere. 


, ren= 


Avvelenamento per sbaglio — Ieri 


alle 10, in via S. Martino ai Monti ?, certo Pi 
tro Vicini, di anni 70, da S. Arcangelo di Roma- 
gna, somministrò, credendo che fosse acqua, del 
cianuro di potassio in soluzione, alla propria ni- 
pote Adriana Petrucci di mesi 15, e quindi bevve 
egli stesso il rimavente del liquido. 

Più tardi, assaliti entrambi da forti dolori, fu- 
rono accompagnati all'ospedale di S. Antonio. ove 
qui i sanitari li gindiesrono con riserva. 

Cadute — Il cantoniere Luigi Fido, di anni 
57, abitante in via Barletta, ieri sera alle 21,30, 
mentre trovavasi sul predellino di un vagone del- 
la tramvia Civitacastellana, cadde 
@INella enduta riportò una ferita lacero-contusa 
alla regione lombare ed escoriazioni al ginocchio 
siuisro che a S. Giacomo gindicarono guaribili 
in 15 giorni. 

Ribellione, — La guardia giurata Demetrio 
Megoli, di auni 44, ieri mattina, alle 3, arrestava 
un individuo autore di furto, quando questi si ri. 
bellò e nella colluttazione l'agente riporiava la di- 
storsione di un dito della mano destra. 

All'ospedale di S. Spirito fa giudicato guaribi- 
le in 25 giorni. 

Aggressione. — L'altra notte all’Archetto 
della Chiesa Nuova il calileraro Angelo Penza, di 
anni 40, abitante in via dei Cappellari, fu aggre- 
dito da quattro giovinastri, i quali, dopo averlo 
predato di quanto aveva nelle tasche, lo mal- 
menarono. 

Il malcapitato riportò delle ferite Incero-contu- 
se al sopracciglio destro ed al enoio enpelluto, 
per eni a S. Spirito fu dichiarato guaribile in 10 
giorni. 

Gli aggressori, como il solito, riuscirono quindi 
indistarbati a dilegnarsi. 

La questura indagi 


Monte di Pietà di Roma. 
Mercoledì 15 Tmbre 1909 - La 2* Custodia vende: 
oggetti d'oro impegnati il 2 novembre 1908 
fino alla polizza n. 191,700. 

Gli oggetti di biancheriu e vestiario impegnati 
il 17 novembre fino alla polizza n. 200.300. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n. 40 dalle ore 10 alle 14 di oggi 14 
saranno esposti i principali pegni da vendersi nel 

N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 

Si pagano { resti dei pegni venduti nelle Cu- 
stodie 4° e 5%. 
Interessi sui conti correnti 

vincolati ad un anno 3.50 OI0, 
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Vedi quarta pagina. 
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TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — La graziosa operetta Il viceam- 
miraglio piacque ieri sera al pubblico numeroso, 
che diede segno del suo gradimento applaundendo 
gli artisti, tra i quali specialmente si distinsero 
la De Rubeis. una Sibillina sedncentissima. la Meil- 
lard, la Iris, il Consalvo; il Trucchi, comicissimo 
nella parte di Punto, l'Ausanelli e il Rainelli. 

Come sempre, ottima l'orchestra e ricca la messa 
in scena. 

— Stasera Il viccammiraglio si ripete. 

Domani l'attesa novità: Îl paese dell'oro. 


Adriano. — Stasera prima rappresentazione 
del Colteilo di L. Pietracqua. 
Cinema-Margherita. — Oggi nuovo pro- 


gramma: « L'allevamento di cavalli in Algeria » 
interessante dal vero a colori: « L'evasione del 
Conte de Lm Valette » storica-drammatica d'arte: 
< Le bricconate di Tom » (il celebre cane poli- 
ziotto) ed infine «Il busto del signor colonnello » 


esilarantissima ! N 
Renzo Rossi. 


LEVA DI MARE di F. V. Ratti al Quirino. 

Nella nuova commedia. data jeri sera dalla Coni- 
pagnia Niceòli, Leva di mare, gli artisti ebbero 
applausi alla fine dei primi due atti: dopo il 2 
anche l’autore ebbe una chiamata. 


consuna sceneggiatura 
Strato lodevolt attitudini per 
ei nssociamo, e di onore, al giudizio del pnbblico, 


Psiche 
E° il prodotto di 1noda e favorevolmente 
ricercato della rinomata Ditta FELICE 
BISLERI & C. di Milano. 


Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale 


MALATTIE oeeu OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oenlistiea nella R. Università 


Riceve tutti i giorni Via Araceli, 68, Roma 


ore 11-12 e 4-6 


Fer a6Gonarsi 


1 metodi più spicci e sicuri sono due: 


Versare l'ammontare dell’ abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza spesa 
pensano essi alla trasmissione con moduli speciali 
oppure inviare la somma ton CARTOLINA 
POSTALE. = 


Ultime Notizie 


Si ha da Racconigi, che S. M. la Regina si è 
recata ieri mattina, alle 10, a visitare l' Ospe- 
dale, fermandosi in special modo nella sala 
delle operazioni, compiacendosi per i lavori 
eseguiti. 
S. M. ha assistito alla distribuzione dei cibi 
ai poveri. 

Il ritorno del Duca degli Abruzzi. 


(8) Marsiglia, 13. — S. A. R. il Duca de- 
gli Abruzzi, accompagnato dall'ufficiale d'ordi- 
mnanza, marchese Negrotto, ha lasciato stamane in 
automobile, Marsiglia, dirigendosi in Italia. 


La Sociota Geogratica Italiana, della quale il 
Duca degli Abruzzi è membro d'onore, inviò al- 
l'illustre viaggiatore, al sno arrivo a Marsiglia, 
il seguente telegramma di salnt 

< Mi onoro inviare V. A. R. vive, rispettose fe- 
licitazioni nostra Società Geografica per nuovo 
suocesso, dovuto, come gli altri insigni, alla sa- 
piente preparazione, alla meditata audacia, di che 
Ella dà così mirabili esempi. Oso esprimere spe- 
ranza e preghiera Ella voglia anche questa volta, 
in una solenne tornata Società nostra, narrare 
sua nuova impresa. Omaggi devoti. 

« Marchese Cappelli, Presidente ». 

S. A. R. rispose immediatamente col segnente 
dispacei 

> Riconoscente ringrazio Lei ed i membri della 
Società Geografica per felicitazioni inviate. 

« Luigi di Savoia >. 


Le corrispondenze rifiutate. 


L'amministrazione delle Poste comunica: 

« Le corrispondenze postali cadute in rifinto nel 
1° semestre del 1909, sono 757.194 delle quali 
181.341 rifiutato dal pubblico, 535.804 non distri- 
buite, perchè non chieste o per irreperibilità del 
destinatario, 90.049 che non ebbero corso per di- 
fotto di franeatura © di indirizzo. 

< 1 valori rinvenuti nelle corrispondenze am- 
montano a L. 1184.15 che sono stati versati nelle 
casse dell’erario ». 

Sono, adunque, 4160 corrispondenze postali, che 
giornalmente cadono in rifiuto. E' una cifra che 
giustamente impressiona. 

E qui viene in acconcio nna considerazione. Il 
comunicato dice che 535.804 corrispondenze ead- 
dero in rifiuto perchè non chieste 0 per irreperi- 
bilità del destinatario. Per queste secondo nulla 
cè da dire; ma per le prime, pare a noi che pri. 
ma di cadere in rifiuto perchè non chieste. avrebbe 
potuto o dovuto l'ufficio postale ricevente fare ri. 
cerca del destinatario e molte volte per mezzo dei 
fattorini, incaricati del servizio a domicilio, l'in- 
dagine avrebbe dato buon risultato. 

Anche il difetto di francatura non è ragione suf. 
ficiente perchè la corrispondenza cada senz'altro 
in rifiuto. 

Dovrebbe cadervi nel caso soltanto in cui il de- 
stinatario rifiuti di rifondere all'amministrazione 
la differenza. Se éosì non fosse a cosa servireb- 
bero i segnatasce ? 


Per la resurrezione di Messina. 

I’ iniziativa del Comitato promotore della So- 
cietà Nazionale di Lavori Pubblici per un conve. 
gno in Milano delle Autorità e rappresentanze po- 
litiche di Messina, Reggio Calabria, Roma e della 
I ta accolta con massimo entusiasmo 
€ le adesioni fin'ora pervenute sono numerosissime. 

Oltre a quelle degli on. Fulci e Cutrufelli, che 


inneggiano a Milano con vivissime espressioni di | 


riconoscenza per la patriottica iniziativa da essa 
lanciata, sono pervenute al sen. Martelli, presid. 
del Comitato esecutivo della Soctetà, le adesioni 
telegrafiche dei deputati Scaglione (Gerace Marina), 
Camagna (Reggio C.), dei sindaci di Scilla, di Ba- 
gnara, di Campo Calabro, di Reggio O., di Rosar- 
no, di Cinquefrondi e di Iatrinoli, del Presidente 
della deputazione provinciale e della Camera di 
Commercio di Reggio, di numerosi sodalizi, ecc. 

Jl convegno avrà luogo il giorno 23 nel Palazzo 
Marino di Milano. 

La Deputazione messinese. 

Jeri alle ore 18si rinnirono a Palazzo Madama i 
senatori e i deputati della regione devastata. 

Erano presenti i senatori: Cannizzaro - che pre- 
siedeva - Todaro e Florena, e i deputati Di Sun- 
t'Onotrio, Furnari, Salamone, Fulci, Faranda, Pa- 
ratorè e Cutrufelli, gli ultimi quattro giunti ieri 
stesso appositamente da Messina. 

Scopo della riunione era di discutere lo propo- 
ste contenute in un memoriale da presentarsi al 
Presidente del Consiglio, on. Giolitti, memoriale 
elaborato dalla stessa Depntazione messinese per 
invocare dal Governo effienci provvedimenti atti 
alla prouta resurrezione della città distrutta. 

Dopo una animata discussione durata circa tre 
ore, fu delegato l'on. Fulci a fare oggi all’on.Gio- 
litti la relazione dei desiderata contenuti nel me- 
moriale, 


La concessione di aree 
nei paesi devastati dal terremoto. 
tra i provvedimerti adottati dal Governo in se 
guito al terremoto del 28 dieembre 1908, vi fnro- 
no quelli intest ad autorizzare e regolare nel mo- 
do possibile la concessione a privati e ad Futi 
morali di aree espropriate od ocenpate tempora 
neamente, per adibirle alla costruzione di ricoveri 
od all'esercizio di aziende industriali e commer- 
ciali; concessioni, data l'incertezza cho ancora 
regnava sulla futura possibile destinazione delle 
nrgo stesse, nonchò sui criteri, ai quali s'informe- 
rebbero i nuovi piani regolatori in conseguenza 
degli studi della Commissione Sismo-geologica, 
dotevano necessariamente avere carattere di naso. 

precarietà. 

Mute ate ormai în gran parte queste ragioni si è, 
su del Ministro del LL. PP. on. Bertoli 
ni, provveduto con R. D., pubblicato dalla « Gaz 
zetta Ufficiale », a disciplinare la materia delle 
concessioni, ed in particolar modo ad eliminare 
quel carattere di precararietà che avrebbe potuto 
rendere dubbiosi i concessionari ad ‘nelle 
zone loro assegnate opere ed impianti durativi, i 
quali pur giovando a privati interessi, concorro- 


no evidentemente anche al pubblico vantaggio, 
creando nuovi elementi di vita economica e com- 
merciale. 

Tl nuovo decreto estende fino a 10 anni la du- 
rata massima delle concessioni temporanee, che 
solo per gravi motivi di interesse pubblico, debi- 
tamente riconosciuti, potranno revocate. I. 
noltre accorda al. concessionario, dnrante 11 decen- 
nio, il diritto di convertire in definitiva la ocen- 
pazione (qualora beneiuteso le esigenze dei nuovi 
piani regolatori ed altre ragioni di pubblico inte- 
resse non vi si oppongano) pagando il preszo di 
costo del terreno, con facoltà di rspartire il pa- 
gamiento în cinque annualità. 

E° inoltre, duta al Governo facoltà di accordare, 
entro il termine di sei mesi dalla data del decreto, 
aree a prezzo di, favore, 0 anche gratuitamente, 
tanto ad Enti morali quanto a privati, che inten- 
dano destinarle alla costruzione di edifici stabili 
aventi carattere esclusivo di beneficenza. 

Di tali disposizioni, entro il termine sn accen- 
nato, che andrà a scadere il 29 gennaio 1910, po- 
tranno giovarsi i vari Comitati che con elevato 
spirito di fraterna solidarietà accorsero pronta- 
mente sni Inoghi dol disastro e raccolsero fondi 
per costruzioni a favore dei danneggiati. 


Vino italiano nella Repubblica di Colombia 


Il E. Ministro in Bogota partecipa che, con de- 
ereto del 10 Inglio scorso il Governo Colombiano 
lia ridotto il dazio d'importazione dei vini. 

Il vermonth che finora era gravato di L. 1,70 
per chilogramma lordo (recipiente ed imballaggio 
inclusi sarà in avvenire sottoposto a nu dazio di 
L. 0,43 per chilogramma lordo, se introdotto in 
fusti e dnmigiane, e di L. 1,28 se in botriglie. 

Uguale dazio pagheranno il vino d'Asti e gli 
altri spumanti, dei quali la introduzione era di- 
venuta pressochè impossibile dacchè fu stabilito, 
nell’anno scorso, che i vini spumanti sarebbero e- 
quiparati alto @haripagno e sottoposti quindi al- 
l’esorbitante dazio di L. 140 per cassa di 12 botti- 
glie stabilito dalla tariffa doganale coivmbiana pel 
suddetto articolo. 

Il provvedimento preso il 10 lugiio seerso dal 
Governo Colombiano facilita, in generale la intto 
duzione del vinagitaliano da pasto, ma special. 
mente quella del vermonth e dei vini spumanti. 


Per i nostri emigranti. 

Tl Commissariato dell'emigrazione comunica di 
aver provveduto a ricostruire l'Ispettorato in Mes- 
sina, in modo che possa essere riattivato in quel 
porto il servizio d'imbarco degli emigranti, sospe- 
80 in seguito al disastro del 98 dicemqre scorso. 


Ministero Interno. 

Sono stati approvati gli statuti organici delle 
seguenti istituzioni pubbliche di beneficenza: 

Ospizio di S. Anna di Bologna. 

Asili Infantili Ester Siccardi di Cerao (Porto 
Maurizio) e Principessa Margherita di Velletri 
(Roma). 

Confraternita del Santissimo Sagramento a 
Venezi: È 

Ospedale di S. Giovanni di Dio di Orbetello 
(Grosseto). 

Congregazioni di Carità di Gavi (Alessandria) 
Campello Monti (Novara) e Codroipo (Udine). 

— Sono stati eretti in Enti morali, approvan- 
dosene i relativi statuti orga , l'asilo infantile 
Sorae Domenico e Cunial Elisabetta di Possagno 
(Treviso) e quello Giacomo Zanella di Chiampo 
(Vicenza). 

— E' stata concessa la ci 
sig. Domenfto Fattori, già 
rino. 

— I poteri dei regi Commissari nei Comuni di 
Salsomaggiore (Parma) e Bagnoli del Trigno (Cam- 
pobasso) sono prorogati di tre mesi. 


Ministero" Pubblica Istruzione 
Assegni di perfezionamento all’iuterno 
Oggi si riunisce al Ministero della P, Istruzio- 

ne la Commissione giudicatrice del Concorso a due 
assegni di perfezionamento all’interno della facoltà 
di scienze (L. 1200 sadauno). 
La Commissione è composta dei professori: 
Oreste Mattirolo, R. Università di Torino — Ma- 
rio Canavari, R. Università di Pisa — Daniele 


inanza italiana al 
suddito di San Ma- 


0os eo Contrariamente alle no- 
tizio sfavorevoli diffuse snila spedizione di Djavid, 
le informazioni ufficiali confermano che le tribà 
ribellatisi sono stato disperse. 
Nel Yemen. H 
O (5) Porto-Said, 13 E arrivato un tra-. 
sporto turco, con 1400 nomini di troppa, diretti 
a Hodeida (Yemen). E' arrivata anche la’ contro- 
torpediniera « Hojidieh », che è pure colà destinata. 


S. U. D'AMERICA 


recchi impiegati delle ferrovie © delle Compagnie 
di navigazione sono stati convoesti per il 15 cor- 
ronte dinanzi alla grande Curia federale quali te- 
stimoni per un'inchiesta fatta dal dipartimento 
della ginstizia a proposito di aleune accuse mosse 
dalla Commissione pel commercio fra gli Stati. 

La Commissione pretendo infatti che parecchie 
Compagnie ferroviarie abbi fatto ribassi alla 
Compagnia di navigazione Holland-America, © ciò 
contrariamente alle disposizioni della legge Fl- 
kins. 

La Commissione ha pure formalato accuse per 
tentativi che sarebbero stati fatti allo scopo di 
coneludere accordi per i prezzi di trasporto con 
varie Compagnie di navigazione europee. 

—__ 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia. — Il « Verona, » proveniente da Pila- 
delfia è New-York, è passato sabato al Capo Sa- 
gres, diretto a Las Palmas, Napoli e Genova. 

La Veloce. — ll - 

Genova e Barcellona, è arrivato domenica a Rio 
de Janeiro ed ha proseguito per Santos e Bue- 
nos-A yres. 

Lloyd italiano, — Il « Principessa Mafalda, » 
proveniente da Rarcellona © Genova, ha prose- 
guito sabato da Gibilterra per Las-Palmas e Bue- 
nos-Ayres. 

— N Virginia, » proveniente da Genova © 
Napoli, è passato sabato al Capo-Sagres, diretto a 
New- York. 


13 settembre 1909. 
Borsa ferma con discreti affari. Sostenuto il Car- 
buro da 680 sale a 698, le Imprese Fondiarie ri- 
cercate a 100, debole invece il Gas da 1080 a 1076. 

Rendita 3 314 010 cont. 104.47 112. 

Rendita 3 311 00 fine 104.60. 

Banca d'Italia 1393 - Commerciale 852 
dito 579 - Banco Roma 104 - 
Istituto Fondiario 571 - 
Gas 1080-1076 - Condotte 1 - Omnibus 293 + 
Ansaldo 267 - Carburo 680-698 - Kerka 318 + 
- Concimi 134 - Azoto 157 Rnosti 146 - Mo- 
itni Pantanella 102 - Ferriere 225 - Risana- 
mento 78-74. 

MBI: Parigi 10035 — Londra 25.24 — Ber= 
lino 123.60. 
Cambio dazio doganale 14 Settembre L. 100.35 

Dal 13 a tutto il 19 settembre 1909 fino a L. 1u0 
è fissato a L. 100.35. 


- Cr 
Bancaria 110 - 
Acqua Marcia 1790 - 


BORSE ITALIANE — 13 Settembre 1900. 


Rosa, R, Istituto di studi superiori di Firenze — 
Ernesto Pannain, chimico della R. Zecca di Roma 
— Felice Garelli. R. Senola superiore politecnica 
di Napoli. 

I concorrenti sono nove. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico. 

1l Ministero annuncia: 

Sono accettati radiotelogrammi da tutti gli uf- 
fici telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi 
che comnnicheranno oggi 14, colle sottoindicate sta 
zioni: 

« Canopie » e « Verona » con Ponza — « Ali- 
ce » con Cozzo Spadaro e Santa Maria di Leuca 
— < Pannonia » con San Giuliano di Trapani — 
« Tommaso di Savoia » con Capo Mele e Palmaria 
— « Argentina » con Capo Sperone, 

Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra 

R. nàve « Garigliano » giunta a Brindisi il 13 
- « Pagano » partita da Gaeta e giunta a Napoli 
il 12 - « Murano » partita da Gaeta e giunta a 
Napoli il 12 - « Tevere » giunta a Gneta il 13 - 
« Ercole » giunta a Trapani il 12 - « Lido » par- 
tita da Rimini e giunta ad Ancona il 12, ripar- 
tita il 13. 
nr 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il bilancio comune austro-ungarico. 
(8) Budapest, 13. — Il Presidente del 
Consiglio Wekerle è partito per Vienna, dove si 
tratterrà due o tre giorni. Wekerle prenderà par- 
te alla Conferenza dei Ministri tomuni che deve 
aver luogo per stabilire il bilancio comune. 

N Presedente del Consiglio ungherese domau- 
derà inoltre un'ndienza al Governo, per presen: 
targli alcune proposte per ottenere un migliora- 
mento della situazione politica in Ungheria. 

Il punto di vista di Wekerle, secondo il Pester 
Hlogd, sarebbe questo : 

Egli desidera di rinviare al 1917 la soluzione 
della questione della banca, a condizione tuttavia 
che la banca austro-ungarica riprenda i pagamen- 
ti in moneta metal 

Circa la questione militare, il Gabinetto unghe- 
rese ritiene di non potere presentarsi alla Came- 
ra ungherese a proporle notevoli crediti, doman- 
dati per l'esercito e per la marina a meno che le 


Antorità militari non facciano nlenn> modeste con 
cessioni circa l’aso della lingua nn shereso nell” 
sereito. _ — 


Per ciò che concerne la riforma elettorale il 
Gabinetto propone alenne modificazioni del pro- 
getto primitivo, Esso abbandona il voto plurimo 
# vorrebbe esteso il diritto di voto agli nnalfabe- 
ti, in modo che il principio del suffragio univer- 
sale surebbe applicato In tutta la sua estensione. 


Elezioni municipali in Bulgarie 

(8) Sofia, 13 — Per la prima volta hanno 
avuto luogo ieri în 7 Consigli municipali le ele- 
Zioni secondo la nuova legge votata nell'ultima 
Sessione parlamentare, cioè applicando lo serutinio 
elettorale proporzionale. 

Gli elettori liauno mostrato il più vivo inte- 
resse per questa specie di operazione elettorale. 

Regna calma completa dappertutto. 

Hl partito governativo probabilmente gun 
guerà qualche seggio. 

La situazione in Grecia. 

© (8) Parigi, 132 —I giornali hanno da 
Atene: 

La stampa unanime esprime la sna sorpresa per 
le dichiarazioni contenute nell'intervista di Theo- 
{okis e non smentite, e condanna severamente le 
sue idee circa lo scioglimento della Camera ed il 
mantenimento del comando supremo dell'esercito. 
Ritiene che, se i partigiani di Theotokis accetta. 
no di conformarsi alla decisione del loro capo di 
astenersi dal recarsi alla Camera, le consegnenze 
saranno disastrose © irreparabili. 

‘Numerose corporazioni, associazioni e leghe di 
Atene e delle Provincie hanno tenuto « meetings > 
votando i lenti ed adesioni ai desiderata 
degli ufficiali e chiedendo pertanto alla Camera 
di approvare le misure che il Governo proporrà 


VALORI | Genova | Milano | Torino | Firenze 
Rend. 3.750. | 104 47 | 104 47 | 104 50 | 104 65 
Id. fino mese| 104 60 | 104 65 | — — | — — 
Id. 3 1/, °/° | 104 — | 108 95 | 108 90 | 104 — 
A. B. d'Italia |1891 50 |1391 — 50 
» Commere. | 850 50 | 852 50 | 853 — | — — 
» Ored. ital.| 579 — | 579 — |580—| —— 
» B. Roma |104 — | 104295| — — | 104 — 
Mediterranee | 419 — | 413 50 — | 418 50 
Meridionali | 597 — | 696 — | 697 50 | 697 50 
Ace. Terni |1690 — |1685 — | — — | — — 
Veneto —-{|--|--|-- 
Navig. Gr ser—-ls6-] | + 
Rafinerie 886 50 las] — — | —— 
Arm. Ansaldo] 35 — | — — | — —| — — 
obbligaz. 
Ferrov. 3%| ——|36475| ——|- 
>» Meridl — —|36150| ——| —— 
B. d'Italia3.75j] — — | 504530| — — | — — 
Fond. It.4°/| — —|50950| — seo 
> (dipl ——| iam] =—=| = 
S. Paolo Torl — —| — — | 50950] — — 
Cambi 
su Berlino |123 60 | 123 60 123 60 
» Fraucia | 100 36 | 100 35 |160 37%, 
» Londra | 25 24| 2524| 25%| 2524 
» Svizzera | 100 42 | 100 33 | 100 301 — — 


Media UN. del Regno 11 settembre. 
|con cedola) senza cedola |nettointeressi 


Consolida: 


34%), netto| 104,47 44 | 102,59 di 103.72 83 
31/3°/, metto| 103.97 Si | 102.22 31 103.27 89 
3%, lordo 20 83 | 71.00 83 7149 17 


BORSE ESTERE 
Parigi 13 Settem.| Apertura |Ohiusura | "Rust 


precedente, 
frane, 8 °/,amm.| — — 9 _—- 

»_ 3 °/ perp. 98 40 | 98 40 
ITALIANA 5 ‘| non quot.non quot. 
turca >... so 5 75 
spagnola . ... 


russa nuova. . . 
portoghese. . . . 
ungherese . . . . 
Egiziano 6 °/ .... 
Banca di Parigi . .| 
Banca Ottomana . . 
Oredito Fondiario .| 
Azioni Suez. . . . .| 
Lotti Tarchi. . . . . 
Ferrovie Ital. Merid. 
(sull Italia . . . .| — |ss le 
 \sn Londra , . .. 
Fisu Madrid . ... 
& (entt'Argentina: i 


RENDITE 


| Londra 13 Settembre 


13 | 18 
chiusura 


Vienna 13 


Cred. ans. 
Rend. oro 

» carta 
Unght% 

> 3% 
Union. Bk. 
€. Londra 
Lire ital. 


“Berlino 


20/Spagna | 9 
50/Giappon.| 91 

98/Bgiziano| 104 — 
—lArgento | 23 */ 


Rend. 3% 
Ital. cont- 
> 1. mesel 
Obbl. fer. 
ital. 3%] 
» Merid, 
» Roma 
B.Comm.It. 
Az.-Merid. fm 
> Medit.fm 
Rublo 
amb, Ital. 


CASE ISEE, 
Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romano ,, 


Genova, 18 — ore 15— 


Rend.3?/, 104.60) Raffinerie Elba 34- 
1a. 33/,°/, 104.—|Ind. Zuce. Savona —386— 
8. d'Italia :591.—| Eridania Carburo 695— 


Commere. 84.—|Molim A.I 155.— 
Cred. Ital. 74.—[Semolerio 217.— 
Bancaria 110.—|Lebaudy 150.—/Kerka = 320— 
B. Roma 104—|Terni 1690.—|Impreso 100 
Mendion. 697.—|Metallurg. 107.—|Armstrong 264.— 
Mediterr. 419.—|Ferriere” 224.— Rapid 327. 
Navigazio. 366.—|Officino 507.— 68 
Vaisacco 

ni 


LUJSI PLATTI - Gorente responsabile. * 


() New-York, 13 — Il World dice che pa. , 


\ 


L'eredità Parenty 


CAMILLO DEBANS 


"Traduzione di A. DE VALLE DE PAZ 


Y Seconda parte — La signora Artaban 
XVII. - Martineau finanziere, 


‘Cos‘aveva agito Martinoau per far froute a 
queste spesò ? Tutte domande cho Maladet rivol. 
geva all'amico, il quale ascoltava sorridendo, 
quando lo credette necessario risposo. 

— A tutt'altri che a te parlerei dei misteriosi 
gonzi che mi hanno portato la loro fortuna, spe- 
rando che la triplicassi loro, ma fra noi non ci 
facciamo nascondigli. La mia manovra consiste 
in questo : Prima di tutto ho preso una ventina 
di impiegati, con cauzione di tremila lire l'uno 
per l’altro. Funzionano da quindici giorui, e È 
ho versato il loro danaro. Sessantamila liro che 
mi hanno servito a pagare i sigilli delle mio af- 
fissioni. 

— Sta bene, ma lo stampatore? 


bene. Rimangono i giornali, fra i quali tre sol- 
tanto sono a le emissioni, e tu li vedi. 
A questi dò degli articoli redatti da me, che fa: 
ranno metter fuori gli scendi. 

— E paghi questi giornali ? 

— Denari contanti, caro mio. In quanto agli altri 
il cui concorsi non è da sdegnare, siccome ven- 
gono a sollecitare gli annunzi e le inserzioni, co. 
sì ho fissato con loro di pagarli in contanti ma 
con azioni svincolate, che essi potranno negozia- 
re in Borsa, quando la mia emissione farà pre- 
mio, e lo farà, dimodoshè essi guadagneranno più 
di quanto dovrebbero, 

Benissimo, ma come pagherai i tre giornali 
cosiddetti seri? 

— Col tno danaro, caro mio. 

Maladet feco un movimento brusco. 

— Oh! non quello che mi darai, ma quello che 
mi hai dato. 

— Benissimo, diése 51 barone respirando. Però 
è permesso supporre che la tua sottoscrizione non 
riesca, e allora ti troverai come prima ed avrai 
finito quèi pochi. 

— Avresti ragione se, come dici, la miae mis- 
sione facesse fiasco. Ma questo è impossibile. Da 
un mese sto riscaldando sotto mano, il centro 
della finanza. La speculazione non aspotta che 


un cenno per gettarsi anlla preda, e; appena il] 
giorno della sottoscrizione sarà noto, potrai ven: 
derne a cinquarta 0 sessanta lire di premio. I 
banchieri stranieri, mi hanno già fatto domande, 
lo quali ho accolte freddamente. Vedrat il mio 
manifesto è un capolavoro, che tenterebbe il dia. 
volo. Ma quello che è di effetto sicuro si è che 
vi dimostro, che il minimo dividendo da aspet- 
tarsi sarà di undici e tre quarti per cento. In- 
somma intti i piocoli sottoscrittori, che prende- 
ranno soltanto tre azioni, non avranno riduzione 
alcuna al momento del dividendo. Il mio affare 
sarà emesso sei giorni dopo il Capo d’ anno. Tut- 
te le cuoche e tutti i portieri verranno a portar- 
mi le loro strenne con una premura che dovrò 
moderare. 

— Che somma conti domandare al pubblico? 

— La bagattella di trecento sessanta milioni 
in settecentoventimila azioni di cinquecento lire. 

— Tatto questo è chiaro, preciso, possibile, e 
poggia su speranze che non voglio combattere. 
Ma non mi hai detto in che consiste la tua 
illuminazione elettrica nei Comuni della Francia. 

— La cosa è tanto semplice che la bestia più 
volgare, afferra l’importanza pratica della mia 
idea. Sai che cos'è illuminazione elettrica ? 

— Press’ a poco. 

— Non ignori che quella Ince è prodotta da 
candole speciali, che funzionano mediante una 
macchina a vapore? 


— Si. ; 

— Ciò posto, domando al pubblico come mai 
è comuni francesi non sono rischiarati a gas. Per 
la semplice ragione che bisogna costrnire delle 
macchine, preparare serbatoi, estrarre il gas com 
V'aiuto di alti forni; bisogna quindi comprare 
una quanitità di tubi; si seavano le strade, per 
collocarvi i tubi, si stabiliscono delle capsule in 
ogni casa, per ogni becco della strada. E poi ci 
vogliono dei fanali speciali. Tutto ciò costituisco 
ua spesa pazza, di cni nessan. piccolo Comune, 
per quanto prospero, può permettersi il lusso. 
Mentre l'illuminazione elettrica, è di una som- 
plicità primitiv: 

« Prendi una macchina a vapore, nna locomo- 
bile, paghi un modesto manovratore, fai collocare 
le lampadine e i fili, compri carbone riscaldi, o 
la sera il villaggio e la capanna risplendono 
di una luce più potente e più comoda del gas. 

« Niente buchi nella terra, niente quantità di 
operai, non tubulature, non accenditori. Niente 
altro che la lampadina di tale o tal altro inven- 
tore, il prezzo dol carbone e la locazione o la 
compra della macchina. 

« Qual'è il Comuno che rifiuterà d' illuminarsi 
a tanto buon mercato? 

« In Francia vi sono trentaseimila Comuni, io 
domando ai miei sottoscrittori trecento sessanta 
milioni, diecimila lire per Comune l’uno per 


Taltro, è faccio pi 
‘come dodici o tredici por cento. 
-Matadet era in ammirazione. ‘ 

— Non credere però. che fabbrichi sulla sabbia, 
ecco già qui le domandè di cinquanta 0 sessanta 
Sindaci che mi scrivono prima che sia stata detta 
o pubblicata una parola di quest’ affare. 

« E non conosci il mio Consiglio di ammini- 
strazione! Una bellezza. I più grandi nomi, e lo 
persone più oneste della terra. Vai a dir loro 
che non sono il più virtuoso dei mortali, lo con- 
sidererebbero come nn torto personale. Informati 
sul conto mio presso Ratel, o, se non mi proclama 
il cervello più forto dei duo mondi, ti regalo 
mille azioni libere per nulla. 

« Ratol è del mio Consiglio d'amministrazione, 
col principe Guardalla. Grande di Spagna e quasi 
ricco quanto Creso, col conte d’ Estrimont, col 
duca San Pancrazio e Coccinel senatore, e Quar. 
teron deputato e tanti altri. 

— Tutto questo sta bene. L'idea è.... luminosa, 
ma non vedo come questa situazione t'impedi- 
rebbe di essero arrestato se per caso si venisse a 
sapere la verità sul testamento Parenty. 

— Ah! non sai tutto. Mi riserbo il gran colpo 
finale. 

— Quale? 

— Anche questo è uno dei mici tro segreti, 
ma puoi aspettarti la cosa più meravigliosa dei 
tempi moderni 


‘anco di posta. 
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Comunicazioni rapide franco-italiane 
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Il servizio rapido Roma-Parigi comprende tro 
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| posdoma 


le 28 con arr.vo a 

lp allo 10,25 

| arrivo a Roma ia sera dell'indomani aile 23. 

| Questi tren quotidiani sono composti di wagons- 

|| tits, restaurant è 1° a 2* classe. 

| Aa essi corrispondono le tre partenze di treni 

pidi da Roma: e) alle ® con arrivo a Parigi 

il posdomani alle 14,20 — è) alle 14,10 con 
arrivo a Parigi îl posdomani a sera alle 22,10 

| — d) alle 20.40 con arrivo a Parigi il posdomani 
mattina alle 6,05. Iltreno d)in partenza de Roma ha 
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RIGENERATORE 


a base di clorofosfolattato di manganese, calce e ferro (6 grammi al fac.) 
RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO DA 25 ANNI DI ESPERIENZA 


Il Rigeneratore è il preparato più razionale per mantenersi in buona salute. 


| diabete, neurastenia, anemia, 


fola, rachitide, malattie del 


cloranemia, esaurimento, debolezza, scro- 
ricambio, artrite, arterioselerosi, variei, inap- 


testa, dolori ai reni e alla spina dorsale, mestruazioni. 


fiori bianchi, polluzioni, impotenza, ossaluria, 


fosfaturia, ecc. Utilissimo, nelle convalescenze — Cura le paralisi, pre- 
viene le apoplessie, rinvigorisce l’ organismo. 


ifuarisce petonza, dolori dite, go 


Il Rigeneratore è efficace in tutte lo età ed in tnite le stagioni. Costa L, 3 il ffacone. Per po- 


À sta se ne spedisce un flacone in Ital 
È pleta) si spediscono in Italia per L. 1! 


& CGNTARD 


per L 


estero L. 
= Napoli, Via Roma 345. 


estero L. 4.00, e quattro flacons, (enra com- 


15 anticipate all’unica Fabbri LOMBARDI 


Opuscoli con numerosi attestati GRATIS a richiesta. 


Oi miracoli del RIGENERATORE [suc sto rttceneratore, sere Pero spetto 


Ringiovanire i vecchi fa il granile problema 

A degli alchimisti, rimasto allora insoluto; Faust |a 
per ringiovanire ricorse all'opera soprannatarale | alzo alle 

invece si ringiovanisce col Pi 

e ne diumo la prova riferendo la|ritiro, Unisco cartolina vaglia n. 42 da Candio. 

tanea di un maggiore che a 78 nuni |lo di L. £ 

elle e riprende una vita giovanile. | 


di M 
generato! 
lettera sp 
getta le stor 


0. 0 


Mangio tutto: pane, pasta, minestra, dolci, 
caffè. Vado a letto alle 10eminizo 
per l'inverno, mentre di està mi 

e curo i miei fiori in giardino ed 


78 ANNI. F.to Molinari Giuseppe, Maggiore i 


Non facciamo commenti. Il Rigeneralore rie: 


Candiolo 20x11 1908. Mediante la cura col Ri-|di effetto sorprendente nei bambini, meravigliosi 


generatore e i v. Grannli di strienira mi sono 


talmente 
passeggiare con un bastone, 
chè di molto diminni 
tempo addietro nell'orinale, Vi rimetto L, 39, 
cioè lire 18 per 4 fl. Rigeneratore ed una sca 


tola di Pillole Vigier, e le altre L. 12 per una 
omenica, 
ha piccoli malanni, come dolori di eapo, cat: 


signora mia vicina di casa, Valinotti 


negli adulti, miracoloso nei vecchi. Costa L, 


rinforzato da lasciare lo stampelle o |ovnunqne. 
ed în ensa anche 

senza questo. Ora farò la cura pel diabete, ben- | Lombar 

la patina bianca che era | altri preparati. 


Prendete solo il Rigeneralore della fabbrica 
i e Contardi di Napoli; eritate tatti gli 


N. B. Il Rigeneratore Lombardi e Contardi 
non contiene veleni, come la cocaina che prodn- 
ce un vizio peggiore del morfinismo, rendendo 
idiota e pazzo l’ammalato, ece. Il Migeneratore 
giova sempre e non prodnee mai danno. 
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